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PARTE UFFICIALE
REX.AZIONE del Ministro dei Lavori PubNicie
S. Jif. in säiensa del 21 ettobre 1870 sul
R. decre¢o che afgås il servisio telegraßcoad
sa'amssinistrasione distinta.

SIRE,
L'unito schema di decreto, provvedendo a co-

sti‡uire i telegrag in amminintrazione distinta,
comimico ruolo di personale e retta da un di-
re#oragenerale aventealla sua dipendenza an-
che la relativa amministrazione provinciale, ha
per oggetto di fare aHa ammimetrazione tele-
grafica, ne'suoi rapporti col Ministero dei La-
Tori Pubblici, la stessa posizione che gia fa
fatta a quella delle Poste con R. decreto del 25
novembre 1869.
B ehe spiega come abbiano pointo essere let-

teralmente riprodotti in questo gr getto molte
delfe disposizioni che quel dëdroto antiede, le
gåali non abbisognuno perciò dilipèciale nieti-
Tanone.

'"Wulfa,.Jel resto, òmutato alIébasi di ordins-
ni¾nto dellamm-tritiioiin &ëi tilegrafi, uali
furono savidinente fifa¾ilite X. décreto or-
gèõ dàI 13 settembre 1865, n•¾04, e, anche
y riguardi # modo come la I)irezione

è ops¾tuita,ilgresente progetto non
conferinare lo stato di cose attuale,aqlo

marinnonnan l'ufficio d'ordine e di economato
ai.tre uffici che ora la compongono.
Il Consiglio tecnico-annninintrativo fu isti-

taito presso Pamministrazione centrale dei te.
legrafi col citato decreto organiao de118 sBt-
tembre.
Il R.decreto del 6 ottobre 1866, n• 3267, e

quello del 10 aprile p. p., n• 5642, predispone-
vano la fusione del personale e l'mtroduzione
de d 11 n e.i pochi impiegati

ranno addetti Wufficiö Bi agöneria, passe-
ranno a far parte del ruolo unico dell'ammini-
strazione telegrafica, sono determinati all'arti-
Bolo 8 dell'tierto progetto, e qdesti criteri noño
fall che ãetti impiellati ríon risentiranno alcita
ýrej;iadizio in conseglienza di questo loro cam-
blamènto di ruolo.
Prego la M. V. a voler sanzionare l'annesso

piöneaigento'oollaReaTe $àa firma.
'Ti N. 5987 della Raccolta uf)!ciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO FafANUELE II
Eh GRM DI DIO E PER VOLONTiDELL& HAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 18 aéttemire 1865, num.

2504, 6 ottobre 1868, n. 3267, 23 geiinaio 1868,
n. 4218, 10 aprile 1870, n. 5642, e il regola-
anento pel servizio telegrafico, approvato con
Regio decreto del 4 marzo 1806, n. 2820;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

riokstito peiTakvori Pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri e avuto il pa-

rere del Consiglio di Stato,
Abbiamodedretato edecretiatno:
Art. 1.Jlservizio deitelegrafië¾ilidato,sotto

la responsabillia del bliniísWo eÏ Lavori Pub-
blici, ad una Amnilnillfrasi koilistinta, retta da
un diréftare gšribrúÍb, dal giiale dipende anche
la relativg imminíst;azione provinciale.
Art.g L'AmminÍntruinna edatr¾ia distinta
hil titolo dgimione gengag e gipompoge

di due divisioni, di una ragioneria e di un ufB-
zio d'ordine e di economato.
Art. 3. Le divisioni sono rette da ispettori

capi o da direttorÏ compartimentali.
L'àSizio d'ordine ed economato è retto da un

sottoistiettore.
11 personale delle divisioni e de1Pullizio si

compöne disottoíspettori eiufBziali telegrafici.
AIPafisiopossono essere addetti dei semplici

diurnisti per la copiatura.
Il SGETÎEiO subalterno della Direzione gene-

rale è fatto da portieri telegranci.
Att. 4. Con altro Nostro decreto verrà prov-

veduto al servižio di ragioneria della Direzione
generale, e saranno stabiliti il grado, il numero
e lo stipendio degli itäpiegati che dovranno es-

servi adighti.
.¾.110ensiglio tecnico amministrativo dei

telegrafi è presieduto dal direttore generale, ed
è composto degli ispettori capi e dei direttori
compartimentali capi divisionè.
Peasono faråe þarte gli altri direttori com-

partimentali e il rågfoniëre.
Ha per segretario senza voto un sottoispet-

tore.
Aft.li. E direttore generale prévrede in pro-

prio nome periniti gli aAãei issa c6pspëtenza,
löò per quelli non Montotati nel séguentearti-
0010, exottoserire titio É clirleggio aalla Dire-
zione generale.
Àrt. 1. Sono presentati al airettore generale

alfapprovazione del Ministro dei Lavori Pub-
blici:

1 I progetti di legge o di regolamenti sul ser-
visio deitelágrafi;
2•IM Modificazioni nella circoscrizione dei

compartimenti e la olassificazione degli uffizi;
8• Le istruzioní per le trattative colle ammi-

nistrazioni estere e tutti gli atti che hanno un
carattere internazionale;
4• La proposta dei bilanei annuali e i riparti

dei capitoli in articoli, le aggiunte e modifica-
tioni dei capitoli e quelle per mimento di cre-
dito, il trasporto dei fondi da un articolo all'al-
tro, le prelevasioni dei fondi diriservae le spese
impreviste, secondo gli articoli 30 e 32 della
legge 22 aprile 1869, n. 5024;
Tl'Ledisposizidni di pagainento, qualorasiavi

SVTISO COntrariO $61 ragiOniere, a termine del-
l'articolo 52 della legge suscoennata;
6' Le nomine, le promozioni, i collocamenti

a riposo, letemozioni degliimpidgatidi Bayriera
(esclusi i magazzinieri, i meccanici, i capisqua-
dra, i guardafili ed i portieri) e deiconistessi;
7• Tutti gli afari pei quali occorre il parere

del Consiglio di Stato;
8' I provvedimenti intòrno ai quali 11 diret-

tore generle non sia d'accordo con altà i di
amministrazione, ancorchè si tratti di affari di
sua coinpetensa;
9' Le corridpondenze coi Ministri e con la

Corte dei conti, che non riguardano afari i or-
dinaria amministrazione, e le corrispondenze
col Parlamento e col Consiglio di Stato;
1(WTutti quegli affari di cui ilMinistero avo-

casse a sè la trattazione.
Art. 8. 01'iiiiþiegati,del Ministero kei Lavori

Ynúblici, attualmente plOBBO Î& ÛirOgiggg geng-
rale dei telegrafi, i'quali non saranno addetti
alla ragioneria, sono compresi nel ruolo unico

deB*Amminimirminns telegaicaggon l'anzianità
della data delPultima loro nomida, ed in caso
di parità, con quella della nomina anteriore.
I capi sezione saranno parificati ai sottoispet-

toritelegraficidi 1•classe,isegretari di1'classe
ai sottoispettori telegrafici di 2· classe, i segre-
tari di 2· classe ai sottoispettorÏ di 3' classe.
Gli applicati di l' e 2• classe agli ufhiali di

1• e 2· classe rispettivamente, e gli applicati di
8' e 4· classe agli uf6ziali dit' classe.
Gli impiegati del Ministero potranno però

all'attoidella fusione essere gropaossi per me-
rito, salvo l'osservanza delle norme prescritia
dal regolamento speciale dei tel†grafi.
Art. 9. Le Nostre disposizioni relative all'or-

dinamento dell'Amministrasionq dei telegrafi,
non derogate da quelle contenute nel presente
decreto, rimangono in piena osservanza.
Art. 10. Il presente decreto avrà effetto dal

1• gennaio 1871.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
añiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
é tli farlo osservare.
Dato a Torino addì 21 ottobre 1870.

VITTORIO EKANUELE.
6. GADDA.

Il R. 5988 della RaccoÚa fifþeiale delle

leggi.e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto :

VITTORIO EUANUELE II
PER GRAZIA DIDIO E PER VOLONT1bELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno.;
Veduta la domanda della maggioranza dei

contribuenti della frazione Campagnola per la
separazione del patrimonio e spese della fra-
zione stessa da quello del rimanente delcomune
di Brugine;
Vista la deliberazione de10okglio comunale

di Brugine, in data 31 agosto 1870;
Visto l'art. 16 della legge sull'amministra-

zioneicomunale e provinciale, in data 20 marzo
1865, Allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, N. 5815,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. La frazione di Campagnola è

autorizzata a tenere le proprie fendite patrimo-
niali, le passività e le spese separate da quelle
delrimanentedelcomune di Brogine, in pro-
vincia di Padova. '

I limiti territoriali di detta frazione restano
determinati dalla linea segnata in color rosso
nel tipo planimetrico del comune, in data 5 set-
tembre 1870, che sarà d'ordine Nostro vidimato
dal Afinistro piopoliente.
1)rdiñiimo che il presente decreto, munito

del šigillõ dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e dì farlo osservare.
Dato a Torino addi ¾ ottobretS70.

VITTORIO EMANUE[Æ.

G. Lanza.

S. Af. si & degnata di fare le seguenti no-
mine e promozioni nel Suo Ordine Equestre
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze con
decreto in data 13 ottobre 1870:

Cavaliere :

Susinno Gabriele, ingegnere capo della Com-
pagnia dei canali italiani (Canale Cavour).
Su proposta delMinistrodellaistruzionePub-

blica, con decreti in data dei 2, 17 e 22 ottobre
1870:

Commendatore :

Veglio diCastelletto cav.Emilio, prefetto della
provincia di Parma.

Cavalieri:
Fiorito prof. Giovacchino Giorgio, ufBziale

mauriziano, preside della Facoltà medico-chi-
rurgica nella R. Università di Torino;
Bellardi Luigi,ufliziale manriziano, assistente

al Museo di mineralogia presso laR. Università
di Torino -
Schiapare'111 cav. Luij;i, ptofdesore di storia

antica nella R. Universita di Torino;
Sterpi prof. Carlo Francesco;
Mazzoletticar.Luigi,gihdirettoredella scuola

tecnica di Como.

Su proposta del Ministro delle Finanze, con
dec'reto in data 19 ottobre 1870 :

Uffiziale:
Bergoen cav. avv. Felice, consigliere delegato

della prefettura di Novara.
Su proposta del Ministro della Guerra, con

decreti in data 23 e 27 ottobre 1870:
Uffiziale:

Dunand-Sauthier cav. Alessio, maggiore nel
37• reggimento fanteria collocato a riposo.

Cavaliere :
Marianini Luigi, capitano nell'arma dei Reali

carabinieri.

Su proposta del Ministro degli Affari Esteri,
con decreti in data 27 ottobre e 6 novembre
1870: -

Grand'affiziale:
Blanc comm. Alberto, Regio inviato straor-

dinario e Ministro plenipotenziario.
Uffiziale:

Porra cav. Francesco, ingegnere.
Cavalieri:

Blanc Luigi, Regio viceconsole a Chambéry;
Massa dott. Giuseppe, medico capo dello spe-

dale europeo in Alessandria d'Egitto ;
De Castro dott. Samaefe, medico in Alessan-

dria d'Egitto.
Su proposta del Ministro dell'Agricoltura, In-

dastria e Commercio con decreto in data 27 ot-
tobre 1870:

Cavalieri:
Garau Luigi;
Gentili Giulio;
Aradas prof. Andrea;
Ohlsen dott. Carlo ;
Savio GiB60ppe.

Con Reale decreto del 27 ottobre scorso lo
scrivano di 2' classe nel corpo d'intendenza mi-
litare Delutio Agnello già m disponibilità per
riduzione di ruoh bganici e rianimesso in im-
iego col Regio decketo 11 settembre 1870 &

sato da ulteriore servizio.
I 1

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Esami di concorso.

Per coprire le vacanze esistenti nel personale
delle carriere dipendenti dal Ministero è aperto
un concorso a sei posti i volontari nell'ammic
nistrazione dell'estero.

Gli esami avranno principio il giorno del 14
del þrossimo gennaio, alle ore 9 antim., in una
sala del Ministero per gli AffariEsteri, giustale
norme e le condiziom prescritte col decretoNi-
nisteriale del 15 maggio 1869 e colFaimeño
progratmna, di cui segue un estratto.
Ladomande d'amnussione al concorso,coi al

date dei documenti prescritti dalPart. 3 del e-
creto succitato, dóvranno essere presentãte ãí
Ministero non piil tardi del 16 dicembre p. Yo
trascorso il gnal termine esse non säfanno paa
accettate.
Firenze, 26 ottobre 1870.
Estratto del Decreto ministeriale in data ,

de115 maggio 1869.
Art. 1. Le condizioni per Yammissione si Mi-

nistero degli afari esteri ed alle carriere dipen-
denti (legazioni e consolati) sono le sognenfii
, a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nè mag-

giore dei 30;
c) E diploma dottorale ottenúto in una Fa-

coltà qualsiasi presso una delle Università ita-
liane o neglijstituti pareggiati alle medesiale,
ovvero la prova del risultato favorevole ottendio
negli esami della Scuola superiore di guerri o
dei corsi di aþplicazione per le arma del genio,
delFartiglieria e dello stato maggiöre generãle,
o per la marma;
d) H possesso di mezzi auflicienti di fortuna

per provvedere con decero alla propria gassi-
stenzá, begnatamente durante il voldntaristo
all'interno od all'estero•

e) L'appartenere a f¾lia di condizioneeñi
attinenze rispettabili, e lo aver sempre tenuto
una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale gli

concorso secondo le prescrizioni dgu articoli
seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli

esami, gli aspiranti dovranno giustificare, me.
diante gli opportuni documenti, di possedere le
condizioni stabilite all'art. 1. Riguardo a quella
di cui alla lettera d)di detto articolo, essa dotrà
comprovarsi constatando con atti autentici il
minimo di reddijo annuo del quale l'aspirante,
saa m propno, saa per assegno concessogli dai
proprii parenti o da altri, abbia la libera disp
sinone. Questo minimo non potrà essere infet
riore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Alinistero dopo la son-

denza del termine prefisso saranno inte.
Otto giorni prima dell'apertura esami

si pubblicherà sulla Garze#a Üfßcia l'elenco
elle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo a gna

lira, dovranno esserenon solo firmate ma scritte
intieramente i pugno delPaspirante.
Saranno, del resto, rigorosamente esclusi&

gli esami coloro che in un previo esperimento
pon daranno prova di possedere una scrittura
nitida e chiara.
Àrt. 4. Non sarà ammesso a concorrere abisi

i presentasseper la terza volta.
• Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di lis-
sare la carriera alla quale intendono dedicarsi¡
potranno bensì manifestare nell'istanza quah
siano, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei ,volontari alle varie ost-

.

riere si farà, is seguito, dal ministro, sulla
scorta delle risultanze dall'esame, e dei varisesir

- teri che avrà potuto formarsi, durante il volpn-
tariato, circa le diverse attitudini dei gingoli
ammessi, e tenuto conto altresì delle rispettire
condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatí a

indispensabile il possesso di un redditto annMO
disponibile non inferiore a lire 8000. Per la car.
riera consolare è assolutamente richiesta IAlau-
rea in leggi.
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Itatmosfera pesante e stantia tolse il re-
spiro a Roland, che ai sentì oppresso quasi
entrasse nell'asilo degli spettri. Benchâ avesso
visitato tante volte il padre KrafEt e sus'figlia,
non era mai penetrato colà. Involontariamente
gbþasyndo la voce, domandò del signor prin-
cipale, ed il manico d'una penna gli mostrò la
stanzavicina ; pantomima che siripetè sei volte
finchè arrivò nell'ufficio del gran banchiere.
IIerr Krafh non era solo; c'era con lui un vec-
chio cogli abiti neri ipiù miserabili, che facevano
un gran contrasto colla croce di San Giovanni
che go,rtava al petto. Alle scuse di Roland d'es-
sere venuto a disturbarlo in quel momento,
Irafft risposeidi buon umore:

.

- Lasciamo le cerimonie, caro Roland. È
sino da questa mattina che vi aspetto. Il fra-
casso che si fa giù non deve disturbarci. La mac-
china è alanciata 9 può.andan sensa,di me.
Così parlando, condussell ýíttore al sofã di

di4fe11e nel clinto della stanza , poi dirigendosi
all'altro visitatore gli disse coll'intonazione pià
aspra di voce:
-Ellh ed16, eignor barone, abbiamo finito.

È dunque intrtile insistere.
Poi con voce più bassa, ma che Roland po-

tera intèndere, continuò :
- Io le passbrò uni rendita vitalisia di due

milstelleri. Mia figlia dal'sao spillatico le darà
altrettanto, dietro le mie spalle, a.mia insaputa;
io líerò Io vedrò, come veggo tutto. Non c'è
messo di assisterla. A rivederla.
R cavaliere dißan Giovanni parti senza salu-

tare e con un'occhiatä velenosh.
- Espete chi è quello là ? - domandò il

banobiere sedendosi presso l'artista.
Roland fece un segno negativo.
- È mio suocero, il barone von Rähring,

quello che ha ordinato ai suoi lacchè di gettar-
mi già dalle scale quand'io andai a chiedere la
agno di tua figlia; quello che ci ha chiuso la
portain faccia quandodoposil nostro matrimo-
nionegreto andammea domandargliil perdono e
la sua benedizione. Dopo avere mangiato tutto
4tello che aveva, ora vive della mia caiitä e dei
debiti che fa in mio nome. Non crediate che io
sia duro verso il padre della defunta mia mo-

glie, che era un angelo; mentr'egli è un diavolo,
peggio che un povero diatolo. Volete avere un
esempio delle sue maniere aristocratiche? Tem-
po fa egli venne da me un mattino , come que-
st'oggi, amendicare. Egli piangeva eminacciava
di gettarsi nel canale se non loaiutava, ed io gli
diedi un pugno d'oro. Un'ora dopo, passando
sulla piazza, vidi ik barone von Rohring che
prendeva la sua colazione al circolo di Nimbrod,

j cioè dei gamberi, un beefsteak ai tartuffi con una

bottiglia di Laffitte. Egli mi salutòborte60mente
in presenza di molti suoi compagni, dicendo:
- Buon giorno,genero. Mi rinaresce di non

poterviinvitare a colazione con me; ma i rego-
Jamdati del alub, sapete bene, non ammettono
civili. - Delle persone di quelgenere si deto-
no trattare bruscamente, perchè comprendano
he la vera anperiorità è opposta a quella della
loro immaginazione. Orgoglio del denaro contro
I'orgoglio della nascita.
Boland rimase tacito e pensieroso. QuelPam-

monisidne era diretta al suocero, perchè fosse
comgiresa dal futuro genero ? pensava egli, ed íl
sangue g3i montata alla faccia. Ala quest'odioso
sospetto svani in presenzadelle alfabilimaniere
del banchiere che, prendendogli lamano, con-
tinuò:
- Ora parliamo di cose più piacevoli. So

i perchò siete venuto. Il conte Wallemberg vi ha
parlato, ed io ho parlato a mia figlia.
-- Che rispose madamigella Armegarda ?
- Quello che dicono tutte le ragazze in si-

mili circostanze; pianse, abbracciò suo padre,
forse colPintenzione segreta di abbracciare un

altro. Se desideiste sahremo da lei; ma prima
debbo aspettare il rapporto del mio contabile.
Intanto date un'occhiata al mio quartiere, giac-
chè m'avete tante volte fatto gli onoridel vostro
studio. Qui non troverete gran cosa che v'inte-
ressi; dovendo però unirvi strettamente colla
mia casa è utile che la conosciate.
Roland diede la sua occhiata all'mtorno, ma

superficialmente e con un senso di malessere
di trovarsi in un mondo si strano.I,a stanza tiel
principale era eguale a quella deg7iinpiegati;
tra le finestre stava la scrivania coperta di muc-

I chi di giornali, lettere, hbri di conti; un caos

per tutti gli occhi, meno quelli del padrone. Una
sedia di canne in faccia alla tavola non poteva
essere euperata in semplicità, e così il restante.
I muri erano coperti di scatali pieni di cartoni,
di hbri e di scartafacci, tutti segnati colla data
ed il nome del paese cui si riferivano, compren-
dendo i cinque continenti. In nu angolo stava un
piccolO 6ofà di pelle, in un altro un tavolino sal
quale del pane comune e delle mele rappresen-
tavano la colazione del o.ilionario. Non un fiore,
non un quadro, non un tappeto, una tenda, un
oggetto solorato : tutto era nudo, prosaico e

freddo. A che valeva dunque l'essere banchiere
e gran negoziante ? Accorgendosi di quello che
si agitava nella mente dell'artista, il banchiere
disse ridendo :

- La mia stanza non vi piace. Sicapiece. Ma
non bisogna giudicarla dall'apparenza, perchè
questi prosaici orgetti, che guardata enn un'aria
di tristezza, hanno la loro poesia segreta. Per
me il mio mestiere è il primo del mondo, ed ho
sempre cercato diafferrarne i problemi nel senso
più esteso ed in relazione al bene pubblico.
Quella cassetta di cartone azzurro è la culla di
una repubblica dell'America Meridionale. Sotto
l'iscrizione di Melbourne sta nascosta l'introdu-
zione in Germania della prima lana dell'Austra-
ha. Durante la carestia del cotone di pochi anni
or sono, 11 nostro regno fu 11 solo a non risen-
tirne le calamità, perché potei fo rmre 11 mercato
colla mia riserva accumulata a tempo debito.Io
con quell'operazione ci ho guadagnato, ma il
paese molto di più. Da questo semplice ufficio
molte huee si estendono a tutte le parti del
mondo, e quante altra sono già posate che ver-

ranno termmate da altri col tempo. Non nego
che mi sarebbe stato aggradevole d'avere unge-

nero che continuasse la mia vita; ma ciò è i;pa
possibile. Ciò nonostante, Roland, qui c'è un
lato pratico della vostra arte, dove possiamp
incontrarci a lavorare assieme coi miei mezzi. Io
sono in grado di idearmi per voi un avveniredi
attività vantaggiosa, che abbraccerà e dirigerà
a poco a poco tutte le esposizioni, le accad a,
i musei della Germania. Se noi comperiamo do·
vunque il buono che troviamo, se ofriamo pre-
mii pei migliori prodotti e diamo scopo e dire.
zione all'arte contemporanea mediante esposi-
zioni in grande, veniamo a collocare l'arte ger-
manica e forestiera su buone basi, fogo
società di matuo soccorso e di prestiti-.
-- Allora saremmo trafficanti in oggetti di

arte, ma non artisti; è una sfera nella quale nii
sarebbe impossibile di seguirvi, padre Krallì,
nemmeno in fantasia.
- Ad ogni modo potrete seguirmi nel mið

gabinetto di curiosità, disse il banchiere aprendo
la porta d'un'alcova. Roland vide un lettuccio
di noce col capezzale di tela bianca ed azzurra,
con un materasso di paglia ed una coperta as

lana; e vicino vide un gabinetto dov'era appesa
una blouse, dei pantaloni di pelleg an paio i

stivali lunghi, un grembiule di cuoio pieno di
cueiture e di macchie, delle cinghie ed un ber-

retto di tela cerata.
- Ecco il principio della mia fortuna, Herr

Roland, disse il milionario non senza un'edfái
d'orgogho. Questo è il primo letto comperato
col mio lavoro dopo anni di stenti e di fatiche;
non ho mai dormito meglio che su questo ma-
terasso di pagha. Nel gabinetto ho conservato i
vestiti coi quali cominciai la mia carriera diy
vorante alla giornata. Quand'io voglio rientrate
in me stesso, e cacciare gl'istinti orgogliosi,
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B ministro non è tenuto, in nessun caso, a
motivare le sue disposizioni intorno alla asse-

gnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente

sulle materie riflettenti gli studi gmndico-poli-
tici, la storia e la geografia, la lingua e la lette-
ratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di emme le nozioni elementari del-
l'aritmetica e della contabilità.
Uno speciale programma, ehe forma parte

integrante del presente decreto, indica somma-

riamente i punti principali delle materie sulle
qualiicandidati dovranno rispondere. Tale pro-
gramma verrà, di volta in volta, pubblicato col-
Yayriso di concorso di cui alParticolo 2.
Oltre alla lingua francese della quale i can-

didati dovranno avere perfetta e famigliare co-
noscenza, sarà pure richiesta la cognizione di
un'altra lingua straniera tra le seguenti: te-

inglese, russa, slava, scandinava, spa-
portoghese odunadelle priheipali lingue

Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto : l'uno ver-

sera sulle materie giuridico-politiche , l'altro
sulfeoonomia politica, storia e geografia. Uno
di questi,% scelta del candidato, dovrà essere in
francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami ver-

bali e saranno dati in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o france-

se, riflettono:
1. La legislazione civile, penale e commer-

ciale
2. Ë diritto internazionale e costituzionale;
8. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
6, Le lingue straniere oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Programma per gli esami di concorso.
Legislasions eteile.

Della ciffeMunnva
Delmatrimonio e dei diritti di famiglia.
Dells tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legisissions pensie.
. Pnncipii generali intorno ai resti ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel territo-

rio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in

alto mare.
Delle giurisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legisissions sommerciale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.
XB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora uniformi in tutto il Regno d'Ita-
ligi candidati avranno facoltà di rispondere o
senvere ginsta la legislazione della napettiva
loro provincia.

Diritto costitusionals.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Della responsabilità dei Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Libertà perso-

nale, ecc.
Diritto delle genti o internasionale.

Principii razionali del diritto delle genti -
Antonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Bovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tari - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neu-

tri - Neutralità armats.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

Vanza ed interpretazione - Adesione ai trattati -
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi go-
Term.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi diversi

di rappresentanza diplomatica e differenza di
prerogative che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
DÏritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai dì nostri, e compreso il Con-

gresso di Parigi nel 1856.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritto dello Stato sui forestieri.
ßinrisdizione opusolare in genere.
GiurisdiziqueconsolareneghscalidiLevante-

Capiãolazioni.
Estradizione - Principii pei gnali è fondata in

diritto - Iteati per cut m generale à conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di

essa.

Valore -Varie formole recate innanzi per de-
finirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nelPindustria e nell'agricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

ero -Orgnina one del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, a profitti e i salan.
Liberth di commercio - Bistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze. Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito. Banche. Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Senola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Storia generale. -Storia antice.
Nozioni elementari di storia antica. Grandi

epoche storiche. Cadata delle repubbliche gre-
che. Caduta della repubblica romana. Forma-
zione e disfacimento delPimpero.

Medio eso.
Invasione dei barbari, massime in Italia. La

feudalità ed i suoi caratteri ed effetti.Impero di
Carlo Magno. Origini e progressi dell'I6ÎBuiBRO.
Crociate. Invasioni ottomane in Europa ed

Africa. Caduta dell'Impero d'Oriente.
Storia moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i loro ef-
fetti. Regno di Francia e sua crescente forza e
influenza.
Riforma religiosa e suoielfetti,massimamente

politici.
Carlo Ye grandezza di Spagna. Guerra di

Ffandra. Gaetra dei Trent'anni. Pace di Vestfa-
lia,sue conseguenze per la Germania e l'Europa.

11 Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese. Cacciata degli Stuardi.

Cogtuzioneegrandezzadell'Impero britannico.
Luigi XIV. Guerra della successione di Spagna.
Pace di Utrecht. Pietro il Grande. Formazione
dell'Impero Moscovita. Guerra della successione
d'Austria. Formazione della Monarchta Prus-
siana, Trattato d'Aquisgrana. Spartimento della
Polonia. Aprimento del Mar Nero alla naviga-
zione commerciale.
L'Impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America;

loro rapidagrandezza.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero

germamco.
Caduta del grande Impero francese - Trattati

del 1815.
Conquiste della Russia sulla Svezia, Turchia,

Persia, China e sui Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione

dellaDietagermanica - Incremento dellaPrussia.
Storig d'Italia dopo Carlo Magno.

Repubbliche italiane - Cause della loro pro-
eritäedecadenza - Lega Lombarda - GliSvevi,
Angioini e gli Aragonesi delle Due Sicilie -
nezia, Genova e il Ducato di Milano - Lega

di Cambrai - Caduta di Firenze - Vicereame
spagnuolo - Austria in Lombardia, Lorenesi in
Toscana, Carlo III in Napoli - Riforme civili
anterioriallaRivoluzione francese - Conseguenze
di questa in Italia - Ristaurazione.

Origine e vicende degli tati della
Primordíi dellaCasa di di Ema-

nueleFiliberto,Vittorio A o Ema-
nuole III.

Usegraga e se

fisica - Nozioni generali elementari.
politica - Principph Statid'Euro

à e d'America; loro colonie, lingue, reh-
gioni, forme di governo, mdustria e commercio;
lorp popolasitpe assoluta e relativa e loro forge
M terra e di mare.
Emancipazione seguita di molte colonie e va-

riazioni di sistemipolitico-commercialiavvenuta
in parecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed

Dr to pubblico e le condizioni di finanza
dei vari Governi.
Le grandi linee di comunicazione fra i vari

continenti.
L'emigrazione dalfEuropa e dall'Asia orien-

tale; sue conseguenze.
Le missioni religiose e loro importanza so-

ciale.
Le nazionalità e le difficolta politiche nascenti

in vari Stati dalle loro tendenze.
Numerosi såvizi resi dalla diplomazia agli

interessi generali delle scienze e del progresso
sociale.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEKOIB GENERALE DEL TEBORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 31 ettobre
1870,

ENTRATA.
i. VersamentinelleTesorerie inconto
entrate ordinarie e straordinarie
diverse dei bilanei 1869e 1870Lire 1,642,091,398 21

t.Allenazioni diobbligazionidell'asse
ecclesiastíco (*) .

.
. . . . . . . , 90,672,741 28

3.Fondiprovenleptida61]stralcidelle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni degli ex-Stati
d'Italia.

. . . . . . . . . . . . . . . 2,239,662 39
4.Fondi somministrati dal Tesoro
veneto.

. . . . . . . . . . . . . . . 434,507 22
5.Debiti di Tesorería e debiti fut-
tuanti 11 31 ottobre 1870, cioè :
a) Buoni del Tesoro
la circolazione . . 262,704,308 25

6) Vagliadel Tesoro
in circolazione. . 34,054,850 15

e) Quietansedifondi
somministrati in
circolazione . . . 5,009,734 13

d) Conto corrente
colla Banca Npsio-
nale pel ynutuo di
500 milioni (legge
e dec R. I f agosto
1870, numeri 5785
e 5795). .

. .
. . . 453,500,000 a

e) Conto corrente
colla Banca Nazio-
nalepel mutuo di
50 milioni (legge
2t agosto!870,nu-
mero 5833) . .

. . 5,000,000 .

() Anticipazione al
3 0¡0 dalla Banca
Nazionale contro
deposito di buoni
del Tesoro, a ter-
mini degli articoli
9del Regio deere-
to f*uttobre 1859,
e 7 del Regio de-
creto 29 giugno
1865

. . . . . . . . 32,000,000 a

g) Conti correnti di-
versi.

. . . . . . . 25,360,290 60
A) Prodotto metto
delle obbligasjoni
ecclesiastiehe di
creazionedel 1870,
alienate a tuttoot-
tobre 1870, da im-
putarsi nel bilan-
elo attivo 1871

. . 28,368 51

817,657,551 64

2,453,095,850 74

USOITA.
i. Eocedenza di pagamenti in con-

fronto delle riseossioni sull'eser-
eizio 1868

. . . . . . . . . . . . . 397,720,495 94
2. PagamentidalleTesorerle di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanci 1869e 1870. . . . . . . 1,808,863,399 59

3.Fondisomministrati alla Deposi-
teria generale di Roma. . . . . . 100,000 a

4.Crediti di Tesoreria il 3tottobre
1870, eiqb;
a) Pagaspenti per
conto delle Casse
depositieprestitÍ. 4,111,789 70

b) Id. pereontodeBa
Cassa militare

. . 362,802 a

e) Id. per contodel•

d 37,383,419 ii
d)AnticipazioniaSo-
eletàdi ferrovie

. 71,459,802 01
e) Fondidiscorta pi
Regi jegni deBa
marina . . . . . . 1,350,090 a

f) DsßcitdiTesorieri 3,105,928 59
g) Obbligazioni del-
l'asse eeolesiasti-
co ricevnte in pa-
gamentodt benida
ammortissare col
fo.ndi del bilancio
1871 . . . . . . . . 4,041,700 e

121,8ib,tti .4i

2,328,499,130 94
Numerarlo e bigligt! di llanca in
cassa H 31 ottobre 1870 . . . . . . 124,596,713 80

2,453,09ß,850 74

(*) Leobbligazionidiereazione det
i867alienate a tuttog4tobre $#10
montano ad un valorg
Lire 225,591,900 con unp
to di . . . . . . . . . . . . . . .

L. &71,906,507 25

Il'Ëar o lle obbi gazioni
llenate alla seadenzaalquei semestri 49,81t‡00 66

Totale L. 191,279,907 81
Ði essa somma s'in-

tpoi,tgreno con
cazione all' ese zio

1867.
.
. . . . .

.
.
0. 09,4tt 08

14.all'eseraisio1868. t35 Al 191 11 SiId. all'esercisio 1869. 84 73 63 *

Id.all'esercizio iB70s 6 65

E restano da introitare 11 i* no-
vembre 1870

. . . . . . . . . . . . .
> 100,000 •

Le obbligazioni versate in pagamento di beni a
tutto ottobre 1870 aseendono adunwalorsominale
di I.. 152,951,200 -- che tratte da quelle aliaqate
come sopra in L. 22 !,900 - ridneone la circo-
lazione delleobbligasi al i•novembre 1870 a lire
72,640,700 nominali.
lae obbligazioni di creaziope del 1870 aHenate a

tutto ottobre 18TO ascendono al valor nominale di
lire 33,400, con an prodotto metto di lire 28,868 41;
quelle ritirate a L. 14,900 nominali, e quelle in cir-
colazione a 11re 18,500 nominall.

MINISTERO DELLE FIN SIJ|
DIREEEONE GENER&LB BEL Dj!EaglO E RELLE TABEE

SU6LI AFFARI.

Esami di concorso aiposti di colontario geMa
carriera superiore selfAmministrazionepro-
einciale del Demanio e delle Tasse sugli of-
fari.
Il direttore generale sottoscritto:
Veduti gli articoli 33 a Si del dooreto Beste 17 lu-

Elio 1862, n. 760, e l'articolo 6 dell'altro decreto
Reale 10 aprile i870, n. 5746,

Determina:
f• Sono aperti gli esami di ennoorso per l'ammis-

sionedivolontari della carriera superiore neifAm-
ministraziano provinaiale del Demanios delle Tasse.
2' Gli esamlavranno luogo nel 6iorni 19 e seinenti

del prossimo mese di dioembre,pressolo intendense
di inanza di:
1. Ancona -- per le provincie di ABODha, Aiooll,

Macerata e Pesaro;
2. Aquils - per la provinciadi Aquila;
3. Bari - per le provincia di Bari, Foggiae I.eeen;
4. Bologna - per te provincie di Bologna. Ferrara,

Forlì, Modena e Ravenna;
6. Cagliari - per la provinela di Cagliari;
6. Caltanissena - per la provinciadi Galtsoissetta;
7. Catanis -per le provincie d)Catania eSiracusa;
8. Catanzaro - per laprovincia di Catanzaro;
9. Chieti - per le provineio di Chieti e Teramo;
10. Dessasa - per la provinela di Cosensa;
if

.
Farense - per le provincie di Armsag, Firense,

grosseto, i.irorno, Lucca, Massa, Pera51a, Fisa e

Stena;
12. Genova - per le provinele di Genova e Porto-

maurizio;
13. Girgend -,per la provinela di Girgenti;
i#, Messias - per le provineledi Usssina eBeggio

Calabria;
15. Milano -per le provinciedi Bergamo, Bregeia,

Como, Oremons, Mantova, Milano, Paris e Songylo;
16. Napoli - per le provincie di Avellino, Bene-

Tento, Campobasso, Caserts, Napoli e Salerno;

17. Palermo - per le provincia di Palermo e Tra-
pani;
18. Erzis-.parile,þrowincia 41 tarpps, giseensa

e Reggip-Rmuis -

neo, Novara o;

Ro go i e n

3' 611 esami saranno di due specie, scritto elob e
verbale.
Nell'esameseritto i concorrenti dovranno risolvere:

a) trä güiiëlfoWafrlito di§roced&a elvue;
6) Un quesito sui primi plemenji diocoqopip pqll•

aritmetica sino ed inciasaja re-
gosa semplÌee di ¡iroporzione, colladimostrazionejlol
modo di operare e dellà esattèssa del calcolo.
Ilesame a vene consisterà-nelgdere a do-

mande sulle materie che hanno formato tio del-
l'esamp,scrigge gga nosioni ¢he i
con astono avers acqatstato . .corso dei
lorostudi.
4* I giovani che Intendono conoorrere agli esami

suddetti dirono presentareaos p¾4erdiél giorno 4
Aicentre pressimo saature allaansendo-a di inansa
dellaprowipata di lorodog
a) La domanda dismmte.lonsacrittaëloropogno

sa carta bollata da centesimi 50, e da al-6rmata;
6) L'atto di loro naseita, dal quale rIsulti che non

hanno meno di 18, né ¡Ah di 30 annidi età;
e) Úa certisaato del sindaco del luogo nel quale

hannoanintailin o sublie diatora, da emi sia provato
ehe.sono Hallani edsbanno serbato sempre irrepren-
sibile en..an**..
4)4Intertiicato.gi.penalità.emesso.dalemmalliere
del ,trlþapalpAetaNaale,,da sai dipende 11,tango
gillo(ppaggi.ta,gggdiep gil'agleqlo18 delregola-

N
PER Tato gpadgareto 11eale 6 dinoimbre 1865,

Anginop menatatante la anna loro

di Aoxo.maßnaimi4 aver.

sostångamentogarante la interada•
rata i volontariato, ovvero, quando eglino siano
tuttora igli di fymiglia.9ginori di età, o manchino
di alazzi proprii, unaabbligazippedel,ppdre, det in-
tore, odi altrapersons, ¢I proentarglieu.
Quentl doenmenti ipropo essere tidlmati dal sia-

isoo loesle per la le6aitikdella irma e per aonertare
la verità sieh'espostoo respettivamente la possiilità
nell'obbligato gi corrispoedere aleontratto impegno;
g)il diploma di laurea la legge, owwero an eartli-

esto amasso da naaUniversità delRegnoo daBa eom-
petente AutorBA spolasties,da eni risatti avere essi
omaþiato li Agrao gegolare d'istituzioni aírill e sape-
rati gU egami rejetivi.
Firenze,11 5 novembre 1870.

18 Dirtuors Generais
ameno.

ENISTERO DELIA ISTRUZIONE PUBBLICA

Circolare (N. 290) ake Asdorità scolastiche
suRe elesioni generali.

Firenze, li 12 novembre io"70.

11 governo, liberata Roma, e avriate le gratlebe
perassicurare al Fonteñee quella indipendenza e-

Tangellea çh'ei non poth mai conseguire anchè fa
oppresso dalle cure e preoccupato dei pericolid'una
sovranità temporale,ha sentito 11 bisogno di chia-
mare giudicie collaboratori della grande impresa i
rappresentanti della naslone. Se gli elettori, per core
povole inerzia, abbandonassero le urnead naamino-
ranza, che al numero cerca supplire colla passionee
coll'artiielo, la nazionenon sarebbe rappresentata,e
le conseguenze del disaccorao tra la vera opinione
del paese e leminorità prevalenti neita Camera po-
trebbero essere Inneste all'avvenire d'Italia.Il corpo
dei professori e del maestri, che deva precedere i
nostri 00BaiLtadini suite viedel progresso, ricordi a
tutti la leise di Bolone,la quale riprova esmeesttivo
eittadino chi se no sta intradne, incerteo iningarda
Prediehiho i maestri del popolo coll'esempio, ae-

corrano alle urne, invitino alle urne e fadeinno sì
ohe la rappresentansa legale del paese risponda va-
ramente alla ragione pubblica e alla voluntà della
nazione.

18 Ministro: C. Comazsti.

MINISTERO DELI,& MARINA
DMEROBE SENERAI.E BRE. PERSONAI.x

x azo sannsio mr4Tanz.
Notificazione.

L'esame di concorso per numerodieel posti di me•
dfoo di corretta di seconda elasse nel Corpo sani.
tario militare marfttimo, del quale eriño oggelto le
precedenti NosìBeasicai in data 19 settenkbri e 16

vengo qui. Sedetevi un istante su questo duro

letto, io vi narrerò come divenni mercante.
Io nacqui figlio d'un contadino; e siccome al

nostro paese è in vigore fra i contadini la legge
di primogenitura come altrove nell'alta nobiltà,
äilio fratello maggiore ereditò la casa paterna;
ei io avrei potuto rimanervi come lavorante, se
Pavessi voluto; ma preferii d'entrare al servizio
d%n padrone vicino. A diciassette anni io era il

suo girimo servo; egli aveva fiducia in me per-
eha mi vide sempre attivo, economico, lontano
dalle feste di chiesa e dalle danze,e costante al-
Paratro all'alba ed aBe stalle sino a sera tarda.
JA:cadde una volta, che all'epoca del mercato

della lana, che si teneva a tre giornate di di-
simaza dal paese, il padrone si trovò ammalato

ed incapace di recarvisi come faceva ogni anno.
Ìo mi offrii d'andarvi, e dopo-matura riflessione
eglimi mandò, prescrivendomi di vendere come
l'anno precedente a ragione di otto talleri al

gointale. Io partii coi carri ben carichi di lana,
ed a poche miglia daRa città discesi per fare

un po' di via a piedi, camminando cogli stessi
stivali che vedete, dinanzi si carri che stenta-
vano ad avanzare nella sabbia. Arrivai ad una

taverna sulla strada, che serviva di stazione ai

carrettieri. C'era infronte un banco, sul quale
sedei per riposarmidalla stanchezzaedal caldo,
con un bicchiere di birra e delle legioni di mos·
che. Due forestieri stavano nella sala conver-

sando, colla finestra aperta in modo che potei
intendere quanto dicevano; e siccome pronun-
afarono il nome del mio padrone, raddoppiai
attenzione.Una delle voci mi sembrava fami-

giare, e senza dubbio apparteneva al mercante
al quale si vendevano ordinariamente le nostre

Inne, ed al quale io era diretts , ponoscendolo

per averlo veduto nei miei precedenti viaggi
alla città. Egli raccontava di essere venuto per
accaparrare la lanadelmio padrone, che, secondo
favviso datogliene, doveva arrivare quella sera
stessa, ed annunciava di volergliela comparare
sul luogo al prezzo dell'anno scorso, per impe-
dirlo d'andare sino alla città dove avrebbe in-
teso del rialzoavvenuto in conseguenza degli or-
dini giunti dalla Russia, che portavano la lana
ad undici talleri e l'indomani anche a dodici ed
a tredici. Tosto che intesi ciò, saltai sul primo
carro, e mezz'ora dopo mi fermai in faccia alla
osteria ,

d'onde uscì subito il mercante della

città, augurandomi il buon giorno e chiedendo
notizie del padrone. L'informai che era a letto

permalattia, e che io doveva fare le suo veci. In
breve,cercòdiabbindolarmiofrendomiilprezzo
dell'annoprecedente,poluntallero ed un tallero
e mezzo di più. Io resistetti con fermezza, di-
chiarando, che sebbene dimorassimo sui monti,
sapevamo che la Russia aveva fatto delle grandi
richieste in causa della guerra contro i Turchi
od i Greci. Quindi se non dava dodici talleri e
mezzo, avrei condotto la lana al mercato.Dopo
qualche esitanza egli accettò, ed io condussi la
merce in città, intascai il denaro e ripartii con
due mila talleri di piik di quanto il padrone
aveva domandato. Arrivando al suo letto, prima
deposi sulla coperta il montante che aspettava,
in pezze d'argento da un tallero in tanti sacchi;
attesochè nel 1822 non avevamo nè carta mo-

netata, nè treni diretti, nè dispacci telegrafici,
ed un servo poteva benissimo disimpegnarsi de-
gli affari nello stile patriarcale. Il mio padrone
aprìun sacco, fece suonare le monete Puna con-
tro l'altra, fa soddisfatto della loro bella appa-
renza e mi regalò cinque talleri. Allora io trassi

la retroguardia di due mila talleri; il padrone
aprì tanto d'occhi, emi pare ancora di udirlo,
domandarmi:
- Che vuol dire questo, Hans ?
- Niente di male, padrone. E raggiante di

gioia gli narrai la storia della vendita all'OBÉS-
ria. Egli meditò un poco, poi scuotendo il capo,
disse:
- Avete fatto bene e male, caro mio. Bene

come mercante che tende a fare un buon con-
tratto ; male come servo, al quale io aveva ordi-
nato di vendere al prezzo dell'anno scorso. Que-
sto prezzo fu annanziato all'agente della città,
il quale mi prendera ora per uno speculptore
che non tiene la suaparola. Bisogna che quello
che avete guadagnato ritorni alla città domst-
tina. Io non sono mercante, sono un nobile. Il
mio onore prima di tutto.
Io mi grattai la testa deplorando la perdita

d'un sì bel guadagno.
Poi il padrone mi richiamò, dicendo:
- Hans, io non sono in collera con voi, nè

voi dovette esserlo con me. Ciasenno agisce a
modo suo. Il vostra contratto all'osteria può
passare per un capo d'opera. Voi avete l'istinto
del mercante,caro mio, non del paesano. So che
prestate denaro alle ragazze ed agli uomini ad
alto sconto, e che i vostri conti fatti col gesso
sulla porta della stalla sono meglio tenuti di
quelli del mio fattore. Voi possedete tutte le
buone e cattive qualità d'un milionario in erba.
Andate in cittä e diventate milionario, Hans.
- Io eseguii gli ordini del mio padrone. Al

SanMichele dell'anno seguente lasciai il podere
e venni in questo paese con due luigi d'oro
enciti nella tasca della Nouse; enel corso di qug-
rant'anni, ma che anni, Rolandt m'innalmi da

facchino nella tintoria di Peter Niemer e figlio
a padrone di questa casa colla firma di Hans
Enrico Kraft.
- È una storia molto istruttiva - rispose

Roland pensieroso quando ilvecchiosi ferinò.-
Soprattutto perchè finisce anllo stesso letto di

paglia sul quale ha principiato.
- E come? -domandò Kraft.-In fme del

contiil sacco di lana dei Parine1Parlamentoin-

glesenonèungesuciale dipiante; il trono stesso,
che a ilpiik elevato dei seggi umani, hanon pochi
inconvenienti; quantopiàèmassiccioèpiikduro,
per quanto sia coperto di cuscini delPassolati-
smo o di ondulanti calle costituzionali.
- Verissimo, Herr Kraft; madoveteammet-

tere pure che un uomo è nato per la sua voca-

zione, e che questa non può essere dennita dsHa
scelta, nè dall'educazione. Vi sara coal impossi-
hile di convertire un artista in un mercante, co-
me di divenire voimaestro di danza.
B banchiere stava per rispondere, ma nefa

impedito dall'arrivo precipitato di Herr Hey-
boldt, primo commesso della ditta. Non era

questi un personaggio antiquato colle fibbie

alle scarpe, coi pantaloni di velluto e con una

penna d'oca alforecchio; ma un uomo di bella
apparenza, vestito au'nltima moda, con un'es-
pressione intelligente; era membro del Con-

siglio municipale, capitano della milîzia e deco-
rato della medaglia d'oro per un atto di valore
personale. Egli fece in furia il suo rapporto, per
quanto fosse urgente, ma parlò colla calma del
subalterno che informa il capitano di vascello
del vento contrario che sorge.
-Signorprincipale-diss'egli.- La fb Ilaha

rotto le barriere ed un andito, e sta per attac-
care Pallicio del cassiere.

- Chi rompo paga - rispose Krafft scher-
zando. - Notaremo la spesanel opnto.
- La polizia non è abbastanza forte, ed ho

domandato Passistenza della Guardia Reale.
- Sta bene, Heyboldt. Non ci sono accidenti,

non braccia, nè gambe rotte?
- No, che iq sappia
- È una disgrazia per Meyer Hirsch, che

avrebbe tempestato contro gli eccessi della furia
di speculazione nel Giornale del ma#ino. C'è
stato alcuno di ferito dalla polizia?
- Credo di no.
- Tanto peggio per Hirsch Meyer, che non

ha argomento per deplorare la barbarie della
truppa nel Giornale della sera. Ad ogni evento
i due fogli devono continuare a earivere, uno in
favore e Paltro contro di noi.
- Dunque che s'hada fare, signorprincipale?
- Mandate a ciascuno dei due un bigHettino

gentile, annunziando che ci siam preso la 11-
borta di conservare alcune asidhi g lui, é
cheal momento più favorevole gliverseremo la
differenza del prezzo.
- Sarà fatto, signor printiliale - fígýõee il

pnmo commesso con un sorrião, euf dorrispose
il banchiere, che disse:
- Dunque la ferrovia del Bud-Ovest va a

gonfie vele,
- A tutto vapore, signor principale. Il mon-

fante lasciato da parte sara esaurito prima di
contarlo. La gente getta denaro, banconote, co-
dole ai nostri cassíeri, che non possono fare la
ricevute abbastanza presto. Alla Borsa si batte-
Vano per averä le promesse in bianco.
-- Per tre oquattro settimane andrà in tialso;

poi può cadere, ma con decoro.
-- Capisco, signor principale,
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ottobre u. s., inserte nei numeri 259 e 286 della

Gassena U/)(ciale del Regno, avrà prianipio presso 11

Ministero, nanti apposita Commissiopp,anon più 11

giorno l' dicembre, ma sibbene il f*dalgtese di feb-
braio 1871, ed il tempo utile alla presentazione
delle domande doenmentate per partedegliaspíranti
agti esamistessi, à protratto a tutto il t& gennaio
press, went.
Entre la seconda quindicinadel mese dLgennaio

sarà pubblicato, a cura del Ministero, nella Gassega
Ufgeiale del Regne l'elenco dei candidati che chle-
seroed ottennero di concorrere nell'esame di cui
trattasi.
Firense, 3 novembre 1870.

Per ilMinistro: A. DzuBarro.

BIBEZlt3E grimaux DEL DEBITO FEBBLICO.
(Primapu6blicazione)

Si à chiesta la rettiiendell'intestazione delle ren-
dite iscritte al consolidato 5 per centopresso la oes-
sata Direzione del Debito pubblico di Milano, au-
mero 43067, di lire 30, e numero 43068 di lire 40, a
favore di Blaamisgaloppi 6ioranniBattista fuAmbro•
gio, di Milano, allegandosi l'identità della persona
del medesimo com quella di Baccigaluppi Gloyanal
Battista eaa.
Si difida ohingque, possa avere interesse a tall

rendita ehe trasearso an mesa dalla pubbliaasione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta. Terrà pratiesta la chiesta rettiñaa.
Firense, 12 novembre 1870.

Per il Derettera Generale
CuMPOi.U.LO.

annuncia che il signor Giorgio Perin ha afß-
dato al signor Lissagaray l'incarico di for-

mare a Tolosa, nell'intervallo di venti giorni,
un corpo di 60,000 uomini; quattro milioni
di lire sono messi a disposizione dei suddetti
P&cia e Lissagaray, e ricevono il titolo e i po-
teri di generali di divisione.
Tra il generale comandante dell'esercito

tedesco e il municipio di Digione, si è scon-
chiusa una convenzione, in cui, tra le altre

cose, fu stipulato che la città di Digione ver-
sera 500,000 lire come cauzione; dovrà te-

nere e nutrire 20,000 uomini di truppo te-
desche; saranno rispettate dalle autoritå mi-
litari le persone e le proprietà dei cittadini.
Il sindaco di Digionetannunzia inoltre che fu

verbalmente convenuto che la giustizia conti-
nuerà ad essere amministrata in nome della

Repubblica. La convenzionefu sottoscritta dal
principe Guglielmo di Baden, luogotenente
generale e da F. A. Dubois, sindaco di Di-

gione.
Un telegramma del Grrespondens-Bureau,

sotto la data di Berlino 11 novembre, recache
unanotificazione del cancelliere federaleconte
Bismarck da Versailles ordina la emissione di

PARTE N0N UEFRALE

NOTIZIE VARIE
Uassemblea generale della Boeietà operaia di

Roma in sua seduta di lert l'altroneolamó a suopre-
sidente onorario S. A. R.11 Prinoipe Umberto,essen.
do presidente effettivo H prinalpe di Teano.

- Questa mattina, scrive la I.om6erdie del 14,
S. E. il Ministro della Istruzione Pubblica l'enore-
vois Correnti si è recata a visitare PEsposizione di-
dattionaalla gran sala terrenadel civico palasso del
Marino, ed ebbe parole di lode paisaggidei bravi al-
lievi ed allieve .delle nostre sanole comunali. Nel
partire strinse lamano con vera compiacenza al so-
printendente sedlastico cav. prof. Molinelli.

11 Ministrosi à possia reesto a visitare it ooUegio
nazionale Longone, 11 R. Istituto dei sordo-muti,
l'Acoademiadt belle artiedaltri pubblici istituti,eoe.

- Leggesinel giornali torinehi che quella piazza
Solferino à tutta sossopra e vi lavorano gli operai
aha preparano la essa due ainole destinate ad es-

sere it fondoartisticoper il monumentodei Ducadi
Genova ðhe vi sarà elevato in mezzo.
In piassaCarlo Emanuele sono apposti gli stecenti

per disporre i lavori di erezione del monumento al
eente Cavour, decretato dal voto nazionale, espressa
la pubblica sottescrizione che diede i mezzi di at-
taarlo.

INTENDENZA DI FINANZA
della provincia di Firenze.

Dinanzi alla Pretura del primo Mandamento di Pi-
stola, Mazzoni Giuseppe, già militare, pensionario,
ha dichiarato d aver smarrito il proprio certiñosto
d'inseristone portante il N. 24998, della serie l', per
l'anano assegno di lire dugentotrentuna e centesimi
ottantaquattro, e si è obbligato di tenere indenne lo
Statodaqualunque daano che potesse derivare al
medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo ear-
tificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per

ottenere il nuovo certineato d'iscrizione.
Si rende consapevole perció ehianque vi possa

avere Interesse che in seguito alla <liehiarazione ed
allaobbligazione surriferite, il nuovo certincato d'i-
serimona verrà al audieno pensionario rilasciato
quando, trascorso un mese dal giorno utila pubbtf-
e sione del presente avviso, non ma susta presentata
opposizione a iluesta Intendeuža di Euama
Fireate, 10 novembre 1810.

Per l'latendent,e di Finanza
11 !•rugionsere. Isaixi.

DIARIO
I giornali di Tours annunciano l'arrivo

del signorThiers in questa città, dove giunse
il 10 novembre, ed ha recato la conferma del
risultamento negativo delle trattative per l'ar-
mistizio.

La Défense Nationale, giornale di Limoges,

nuovi buoni del Tesoro fruttanti il 5,per
cento per l'importo di 10 milioni di talleri
pel bisogni della guerra. Lo stesso telegram-
ma dice che erano partiti da Berlino cannoni
d'assedio di grosso calibro, e mortai per l'as-
sodio dii Parigi.
Secondo un dispaccio della Neue Freie

. Þresse, da Monaco 12 novembre, i ministri
bavaresi Bray a Lutzerano giunti in questa
ultima ciftã, di ritorno da Versailles. Il signor
Bray, giusta il medesimo dispaccio, avrebbe
mandato da Versailles la sua demissione al re
di Baviera, adducendo per motivo .che egli
non poteva acconsentire al progetta prussiano
per la nuova Costituzione della Germania. Il

re non avrebbe accettato questa demissione,
e avrebbe, invece, richiamato il signor Bray
col disegno di convocare il Parlamento ba-
varese.

La friester Zeitung riceve da Königsberg,
12 novembre, un telegramma che annunzia
l'immediata mobditatione di sette compagnie
d'artiglieria di fortezza, le quali devono senza
indugio recarsi sul teatro della guerra.
L'esito delle elezioni dirette, fattesi ultima-

mente in Boemia pél Reichsrath austriaco, a
noto.Sui cinquataquattro deputati eletti, ven-
tiquattro sono del partito tedesco-costituzio-
nale, e trenta appartengono alla frazione
czeco-feudale. I ventiquattro primi andranno
soli a prender parte alle deliberazioni del
Reichsrath.
Si annunzia che la sublime Porta ha preso

la risoluzione di accettare la dimissione del
patriarca. È giunto a Costantinopoli l'amba-
sciatore della Servia, ed a stato dalla Porta
ricevuto con molta cordialità.
Scrivono da Belgrado alla Gazzetta d'Au-

gusta che, per disposizioni recentemente i

prese riguardo all'ordinamento militare, l'e- I

sercito della Servia acquistò un notevole
incremento. Ambedue le classi «della .riserva ·

saranno chiantite sotto le bandiere, ene risul-
tera una forza armata di circa 160,000 uo-

mini d'ogni arma. In tempo di guerra, nem-
meno i senatori, på i giudici, nå gli ecclesia-
stici sono dispensati dal servizio militare.
Comandante supremo è il principe. Ogni anno
si terrà un campo militare per evoluzioni, e
dureri venticinque giorni. Per l'esercito stan-
ziale la durata e di tre anni. Alla riserva ap-
partengono tutte le persone valide dai 20 ai
50 anni.

I i

Modificando l'avviso inserito nel n• 307 di
questa Gazzetta (8 conente), relativo ai bi-
glietti di libera circolazione sulle ferrovie e sui
piroscafi postali, pei siggori deputati, si noti-
fica:
1• Che i libretti di cui all'uopo trovanni tat-

tora provvisti i signori es,deputati saranno ra•
levoli sino a tutto il 26eorrlinte;
.
2• Che la facoltà di rilasciare i certificati di

elezione, di cui in quell'avviso, è estesa ai si-
gnori prefetti di qualunque ¡ provincia dalla
quale dovessero partire per recarsi alla sede del
Parlamento i signori deputati eletti nelle immi-
nenti elezioni generali.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA .STEFANI)

Versailles, 13.
. B generale Tann annunzia che le sne perdite
nel combattimento del giorno 9 ascesero a 42
mmalan e 667 soldati, fra morti e feriti.
R nemico annunziò con un dispacoio aficiale

che la aue perdite ascesero a 2000 uomini.
Si ha da Essg anani Belfort, in data di

oggi: Bea-sur-le-Doubs e Clerval furono ieri oo.
capate dopo alcuni piccoli combattimenti. Le
guardie mobili si ritirarono verso il sud. Un

ponto minato salt ò inaria.Dadue giorni nevica.
IBreslavia, 14.

J.'arcivescovo Ledochowsky consegnò al re di
Prussia a Versailles un indirizzo relativo agli
iffari diRoma.

Vienna, 12 14
Mobiliare . . . . . . . . . .

245 60 245 25
Lombarde . . . . . ... . .

174 - 173 10
Austriache

. . . . . . . . . 874 - 371 -
Banoa Nazionale . . .

. . .
724 - 707

Napoleoili d'oro . . . . . .
9 97 10 01

Cambio sa Parigi , . . . . - - - -

Cambio su Londra . . . . . 128 75 124 10
Rendita austriaca

.
. .,. .

66 40 65 25
Berlino, 12 14

Austriache
. . . . . . . . . 2209 25 208 -

Lombarde . 86 75 - -
Mobiliare

. . . . . . . . . A127 25 134 -
Rendita Italiana . . ., . . .

54 7/8 ð3 2ð
Narsiglia,.12 14

Rendita francese . . . . . . 54 50 54 75

Rendita italiana
. . . . . . 56 To 56 10

Lombarde. . . . .
.

. . . . 280 - 229 50
Romane........... --- 132-

Lione, 12 14
Rendita francese

. . . . . . .53 85 53 30
Rendita italiana

. .
.

. . .

ö6 75 56 -
Austriache

. . . . . . . . .
783 - 770 --
Londra, 14.

Il Times dubita che l'Inghilterra acconsenta
alla revisione del trattato del 1858. Dice che la
Germania unita non permetterà un ingrandi-
mento della Russia.

Londra, 14.
Notizie di Parigi,-in data del 10, recano che i

Francesi hanno costruito a Villejuif un nuovo
ridotto armato di 20 cannoni di grosso calibro
ed un altro ridotto fra Villejoif e Vitry con
trincee similiaquelledi Sebastapoli.
Confermasi che il viadotto di Nanteuil, sulla

linea ferroviaria Parigi-Soissons, è crollato.
Bruxelles, 14.

La notizia che il governo ruesolhadenunziato
il trattato del 185tprodasse grande sensazione.
Il gabinetto inglese spedì a Versailles un sot•

tosegretario del ministero d iah esteri per
domandare alla Prussia spiegazioni categoriche
sulla manierar nella quale essa interpreta questo
passo della Bassia.

Spettacoli d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, 7 % - La drammatica
Compagnia di Gius. Peracchi rappresenta:
La Vespa nos- Indi Pnneretta in un attn
del maestro Pergolese: La ßersa padrona.

TEATRO DELI;E LOGGE, ore 8 - La dram-

maticaComp.Gualtieri-Pezzanarappresenta:
La Verità -& tombola.

TEATRO ROSSINI, 7 I¡, - Rappresentazione
dell'opera del maestro Verdi: ßrnani -
Ballo: La Des dei mari.

, UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, it novembre 1870,ere 1 pom.

Forte abbassamento di barometro e pioggia
nel centro d'Italia e a Genova. Cielo nuvoloso
e leggero abbassamento nel rimanente della Pe-
nisola. Neve a Moncalieri; mare grosso a Por-
toferraio e Portotorres; agitato in molte altre
stazioni del Mediterraneo, a Bríndisi e a Vene-
zia. Soffiano con violenza lo scirocco e il li-

beccio.
Il tempo non presenta ancora segni di un de-

ciso miglioramento.

OSSERVAZIONI METROBOI.0GICHE

fallsmg B.MussodinsiessBluria salarnis di Firsass
Nel giorno 13 novembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim, 8 pom. 9 pom.
12,6 sal livello del
mare e ridotto a em um um

sero........ 754, 753,to 752,7

Termometro conti-
grado . . . . . . . 10,0 18,0 10,0

Umidith relativa . . 82, 0 74, 0 88, 0

Stato del cielo . . . sereno novelo anvolo

direzione . . .S 80
pi a

forza . . . .
debole debole debole

Temperatura ,.....ima . . . . . . . . ‡ 14,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 5,2
Minima nella notte del it norsmbre. ‡ 9,2
Plosita nelle 24 ore . . . . . . . . mm. 2,0

Nel giorno f 4 novembro 1870.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 3 pom. 9pom.
72,6sul liveRo del
mare e ridotto a mm mm ,

mm

sero.••••••• 744,40 743,0| 746,40
Teunometro conti-
grado....... it,8 9,5 9,0

Umidith relativa . . 87,0 88,0 88,0

Stato del cielo . . . Davolo navolo Davolo '

Ventoídirezione.. SE 80 BB
t forza • . . . quasi for. debole debole

i
Temperatura massima . . . . . .. . 13,5
Temperatura minima. . . . . . . . . 9,2
Minima meBa notte del 15 novembre ‡ AS
Pioggia neBe 26 ore. . . . . . . . , mm. 13,2

Faa Exarco, gerente.

xcovo

GIOMALE ILLUSTRATO HIVERSALB
Descrizioni e illustrazioni di paesi a di popoli -
Cronsesgiudislaria - Romanni.Bagggag .

Novelle e anedded - Cronasapolitica - Varieth -
Notizie diMode e di teatri- Selarade -

Logogrli e Indovinelli
ASSOCIAHO1E :

Pol Regnod'Italla un anno 148 - Sem. 6 - Trimia
Un numero separato cent;20

Ammanzi text. 80 per espi llnes iledisana

Per le associazioni spedsre' ragha postalaalla
Direzione delIsove Gloraale mastrate falter•
sale, tipograña ExxDI.BoTTA, Firenze.

Eses ogni a- is formfo slasstelo
di e#o pagine.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI CO¾fnixRGIO (IVrease, 15 noveniërs 1870)

VALORI

Bandita italiana5 . . . . . .

Detta 8 . . . . . .

so¡o....
.
sui beni eeoles. 5 0¡O .

ooint. Tab. (carta) . .

Obb. œooint Tab. 1868

. del Tesoro 1
BanomNaa. Toscans

DetteBancaNas. Regno d'Italia
BancaToso, di ered. per 11nd. ed
il commercio

. . . . . . . . . .

Banca diCredito Italiano.
. . . .

Azioni del Credito Nobil. Ital.
.

Azioni delle SS. FF. Romane . .
De con 0¡O(Anti•

Obbl. 8 Oi0 delle 88. FF. Bom. .
Azioni deBe ant. SS. FF. Liver. .
Obbl. 8 delle suddette . . . .
Dettet ............
JJette6 ant. SS. FF. Mar. . .

Azioni 8 FF. Meridionali. . . .
BuoniMeridionali 8 010 (carta) .
Obbl. 8 0¡O delle dette . . . . . .
Obbl. dem, 6Og0 in serie compL
Dette in serie non complete . . .

Dette in serie di una e due. . . .

Obbl. 88. FF. Yigorio Emanuele
Im r. comunale 5 0¡O 1* emiss. .

Prest. a premi citthdi Venezia.
.

Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi
6 italiano in piccoli possi

. .

8 idem
........

lias. giocoli possi . .

L ecolesiast, m plocoli pessi

couramst szam cona--

1870 a 57 85 57 80 57 95 57 90
1870 a -- -- -- --

. 1870 a 77 - 76 75 77 20 77 -
id. • --l-- -- --

11aglio1870 500 - - - - :674 - 672 -
id. 500 - - - - - -

-
-

840 -- -- -- --
840 -- -- -- --

I genn. 1870 1000 2020 ' 2020 I - - - -

id, 1000 - - - - - - - -

id. 500 - -
500
-- -- -- --

1 1870 500 -
-

1 .1865 500
- -

500 - -
I luglio 1870 420 - -

id. 500 - -
420 - --

500 - -
id. I 500:329 50 328 50 330 50 329 50
id. 500

- -

1 aprile 1870 500
- -

id. 505 -
-

505j - -
505 - -
500| - -
500 - -
500 - -
500 - -

1 aprile 1870 250 - - - - - - - - i
30 - -
500 - -

1 genn. 1870 > --
-

1 agríle 1870 m - - - - - - -

ma raoss.

L D

- - 34 7E

- - 17 50

- - 460

- - 2350

- - 78

-
- 410

-
- 170

- - 440
- - 110
- - 440

- - 58 80
- - 35 50
- - TI 50
- - 78 50

CAMBI

I.ivorno.
. . . . 8

Detto
. . . . . . 30

Detto . . . . . . 60
Roma......80

, Bologna. . . . .
40

Aneona
.
.
.
.
.

80

Genova
. . . . .

30
Torino

. . . . . 80

L D RI L D CAMBI L D

Venomia es. gar. so Londra. . . a vista
Tafeste. . . .

. .

30 Detto . . . . . . so

.....so netto......soD
. . . . . . .

90 Lione
. . . a vista

Amlungo. . . . .
90 Napo eoni n'orow . It 18 ti 17

Pressi fatti: 5 p. 0¡O: 57 80, 8250, 85, 87m, 90 cont. - 57 75, 80, 85, 90, 92*, 975 , 58 00,Ñ 05 f, o.
POEEi da 20 lire in oro 21 17, 21 ià - Impr. Naz. 77 cont. - Ax. Tab. 676 50, 676, 672 f. e, -- As. SS.
FF. Merid. 392 50 cont.

Il Sindaco: A. Monraa

Un cassiere in quellaentrò senza picchiare, e,
palpitante di paura, disse :

- Signor principale. Nonabbiamopiùschede,
e la gente continua a venire con maggiore vio-
lenza. Essi vi chiamano fuori gridando IIerr
Krafft.
- Restate al vostro posto.Verrò quando sara

3 tempo opportano - rispose il banchiere din

assiego; poi più pacatamente - Non prima
che la truppa sia arrivata, nell'interesse

mercato, perchèquandoo"obisogzioditruppa
e azioni salgono di più.
E messaggiere uscì, e sul suo passaggio non

incontrò che faccie pallide ed ansiose; tutti do-
mandavano il principale, e la figlia tremante

spedi un messaggio dietro alPaltro a suo padre.
Questi, dopo breve deliberazione, vide che era

tempo di terminare il giuoco, passò nell'uffizio
centrale, aprì una finestrae chiese alla folla sot·
tostante che cosa si voleva de lui.
-AzionilAzionil- si gridð da tutte le

- La vostra domanda non è na giusta, no
conveniente - ri6pose il banchiere.- Siete voi
in una galera, in un uffizio di gabelle, in un ar-

senale, da mettervi quasi in rivoluzione ? ovvero
siete per far violenza alla casa di un pacifico
cittadino ? Non avete vergogna?
Un confuso mormorio circolò nella sorpresa

moltitudine; egli proseguì:
- Se desiderate di trattare afari con me, co-

minciate dall'imparare come si trattano gli af-
fari. Sono io che vi ho chiamati qui e che ho
bisogno del vostro denaro ? O siete voi altri che
domandate le mie azioni ? Ebbene, mandatemi
ei deputati a spiegarmi la vostra richiesta ; io
non tratto colla folla turbolents.

Così dicendo chiuse la finestra con tale vio-
lenza, che i vetri si rapperò, efi 11ewi cadileto
sugli assalitori. Heyboldt disse a Roland, muto
testimonio di questa strana scena:
- Il principale sa come si parla al popolo ;

col suo vero linguaggio. Egli riaponde så gas
porta rotta con una finestra in pezzi.
Intarito ingrgggiungeth sua luníþ¾gnia di

soldati a passo di carica con gran fracasso di
tamburi. La voce del capitano che la comandava
s'udì da un capo alPaltro della via, poichè la
folla s'era tranquillizzataecominciavaa ritirarsi,
sgombrando dai passaggi che occupava e la-
sciando libera la circolazione, Tre deputati timi-
damente domandarono adienza, ed il mercante
li ricevò come un prmeipe circondato dalla s¤a
Corte, fra i suoi commessi dell'uffizio. I?oratore
cominciò dal domandare ad Herr Kraft scusa
dell'hecaduto.
-- È proprio vergogna-- rispose questi -di

far intervenire isoldatiin an pacinco afaretto
come il nostro, tra buoni e pacifici cittadini!
- Dicevano che a noi nonsarebbero più toc-

cate azioni e che erano state tutte distribuite
alla Borsa.
- E se ciò fosse, che colpa ne avrei io ? La

ferrovia Sud-Ovest non ha bisogno che di trenta
milioni; il doppio, il triplo viene oferto. Posso
io impedire la riduzione delle sottoscrizioni?
-- No, ma dicono che per noi altri non ve n'è,

perchè se le sono prese i grossi Epuloni della
Borsa alla nostra barba.
- Ah! dicono cið. E chi e che lo dice, signor

Tauber?
- Illustrissimo signor banchiere di SanMae-

BÍÀ.....
- Non tanti complimenti, iri grazia. Io mi

chistno Hans Enrico Kraft, e credo che ci cono-
sdfamo da im pestfo, mastro Tauber, e che non
& la prima volta che facciamo afari assieme.
Voi saeteago dei principali azionisti della Banca
artigiana. E voi, signor sensate di ni, Wust,
avete comperato una casa nella mia strada. Eb·
bene, vi ho maireelamato gliarretratidelprezzo?
- Ifo davvero, liefr Inofit, Vòitieto¾nbrarò

uomo, uno che ama il bene pubblico, non uno
strozzino come tanti! -- eaçlamarono in coro i
depu'tati.
- Io non sono niente più di voi altri: unuo-

mo d'affari, che lavora per vivere, il figlio di un
paesano, un cittadino puro e semplice. Io ho
cominciato ancora più al disotto di voi altri, e
non mi scorderò mai che siamo della stessa
carte e dello stesso sangue; i fatti Phanno pro.
Tato, e ve ne darò quest'ogginn'altraprova. Ri-
teknate da quelli che vi henne mandsto e dite
loro : « Hans Enrico Kraft vi cederà le azioni
che la sua casa äverá sottoácHttU nella ferrovia
Sud Ovest in favore delle classi meno agiate
della cittä. Cinquecentomila talleri saranno di-
visi tra i sottoscrittori al di sotto di cinque-
cento talleri.
- Che il cielo vi beneã¾ Herr KraftI -

esclamaronoi tredeþutati, unodei goali cercò di
bacciargli lamano.Ma egli, ritirandola in fretta,
disse:
- Non ci moitiamo, signor Lange. Siamo

gente del popolo e trattiamoci 44 tali. Ora co-

noscete le mie intenzioni, fatele conoscere ai
vostri mandatari che aspettano fbori. Guardate
che la divisione sia fatta in ordine e senza
chiasso. Addio, figliuoh, che il cielo vi benedica.
La deputazione si ritirò, e dopo pochi minuti

tre salve di evviva richiamarorió alla finestra il

banchiere, che inchinatosi in fretta, fece segno
alla gente d'andarsene, e rientrò nel suo afficio
dove Roland aspettava. Questi gli andò incon-
tro dicendogli:
- AU abagratalo con voi, avete parlato ed

agito nobilmente.
- Non ho fatto altro che un affare, na più na

Inebo, e non càttivó. i
- In che modo?
- Fra tre mesi io ricomprerò a 70 e forse

þiù basso quello che ora vendo loro a 90.
- Lo sapete già anticipatamente ?
- Con certezza matematica. Il pubblico a-

spetta un Eldorado nella ferroviaSud-Ovest, co-
me in ogni nuova impresa. È vero che è unbuon
affare, altrimenti non me ne sarei incaricato; ma
þerchè renda bisogos apettare che sia maturo.
I piccoli portatori d'azioni non possono aspet-
tare; essi seminano oggi per raccogliere domani.
Al primo pagamento tutto va bene, al secondo ¡
od al terzo loro manca borsa e cuore. Al primo
rialzo essi getteranno sul mercato un valore per
ottenere il quale erano pronti a rompersi reci.
ýrocamente il collo. Se poi capita sul mercato
monetário una pressione, essi subiscono il pa-
nicoegettanó quanto hannoa quatunque prezzo.
A gnel momento io compero. E fra un anno o

Ëue, quando la strada sarà finits, le azioni sotto-
scritte a 90 e che io avrò coinperate a 6J o 70
costeranno 100 e più.
- Vale a dire che guadagnerete alle spese di

questa gente, di cui avete eccitato la confidenza,
mgannandola e vuotando le sue saccoccie per
riempire le vostre.
- Gli affari sono affari - repheo eulla solita

voce ruvida il banchiere.- Ed il mio afare si è
di convertire il denaro altrui in mio coi mezzi
oneiti.

- E non temete che un giorno o faltro uno

più potente o piil fortunato di voi vi faccia un
ginochetto simile ?
--- Bisogna esserai preparati, ed io Iqpono.
- E siete pure prepàrato alPpregano caon

a quello di vostra creazione, ma a quello man-
dato dalla collera divina, la,quale disytydprà
inttö güW6 geRore a eäinM BriTeinpi
e ridurrà questa desolante ineguaglianza aðciale
ad uno zero universale
- Abbiamo i I zzi di aspettare tamente

ed insanta pace Pultimo giorno-rispose riden-
do Kraft, e pigliando pel braccio Partista. A.
Ora andiamo dalla figlia,chedev'essere inquieta
pel padre ed impaziente di veder il maestro."
Deve attribuirsi ad accidente se Herr Krafþ,

condacéndo suo genero, passò pel secondo pia-
no dov'erano le stanze del denaro? Sono celle
più tristi degli uffizi, prive di aria e di luce,ota
dei grandi cancelli, delle tende di lana verde af-
famicate dalle lampade di sicurezza, e tetre el-
tremodo. Ma dappertutto s'intende il suono del-
Pargento e delPoro, essendo Pora dei pagamenti
di quel turbolento sabato. Qua si riempiono..i
sacchi, là si vuotano, dappertutto le penne zue•
talliche scorrono sulla carta come alPaltro pia-
no; qua da un finestrino escono dei rotoli di
monete o di banconote, che con furia febbrile
vengono riprese da servi chapassano come om-
bre. Il tabernacolo intitolato: Hauptkasse (Cas-
sa) è difeso dalle sette serrature dello scrignola
prova del fuoco; costruzione tanto artistica che
due soli mortali sulla terra posseggono il se.
greto d'aprire, il principale ed il primo cassiere.
Roland tirò un gran respiro di soddisfazione

abbandonando questo cerchio per entrare nel
magico giardino d'Armida.

(Confina)
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REGIA COINTERESËATA DEI TABACCHIINTENDENZA DI FINANH DI CIIIETI 00BISSARIATO emRAIÆ
A.YYIso D'ASTA

ger l'appalte ieBa riscossione della tassa suia macinazione dei cereali. ,

Si fa noto alpÀblico che l'Intendenza suddetta ai termini del regolamento
gegerslo di eçAgabilità dello Stato e per l'autorizzazione avutano dal Mini-
sterodelle &aanse con decreto 20 ottobre p. p. procederà nel giorno 19 no-

alle ore 10 antimeridiane, nel locale di sua residenza, at
inpanzi all'intendente öd a chi sarà da esso delegato, per

one della tassa sulla inacinazione deicerealinei comuni
nettaani sottoposta tabella.

ara‡adi tale appaltoè limitata all'anno solare 1871.
I attendente, per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garantia

d sne offertapresso l'Intendenza procedente, in titoli al portatore del De.
bitogabblisaal corse di Borsa,numerario o biglietti della Banca Nazionale,
ILdesimodell'importadellacanzionelletcantrattostabilitanellasottoindicata
tabella; e questo deposito terrà restituito tosto che sarà ebiuso l'incanto, ad
ecoezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la
restitBElone semon dono reso tennitivo 11 deliberamento e prestata da esso
la relativa cauzione deYeontratto.
Alf 51adicatario sarà corrisposto dalla finanza dello Stato un aggio del

r eeqto snile sommeche verserà in tesoraria, in corrispettività degli
Bei rischi e delle spese assunte.
sarà aperto sulla base unica per tutti i comuni del 4 per 100

(quattrð yer cento) di aggio, ed ogni oferta in ribasso a detta misura non
potzimmere inferiore di centesimiventi; nè saràproceduto al deliberamento
se non]Itavranpo le ofertealmeno di due concorrenti.Il deliberamento prov-
visorio seguirka favore di quella che avrà fatto la offerta di maggiore ribasso
L'incanto satA tenuto separatamente per ogni distinto comune e separato

adi ne sarà11deltberamento. Rimanendo per6 un solo offerente ag-
più comuni, trà stipulare on unico complessivo contratto.
Orni,anecess all'agg udicazi6no provvisoria si potrà pre-

sentare tendenza proe ate of erta di ribasso, garantita del decimo
come sopra, pon minore del ventesim ,

sul prezzo della seguita aggiudica-
stone, en in tale esso si pubblieheranto i manifesti per i novelli incanti sulla
bpsedella stessa offertadi ribasso. In aancanza di offerta di ribasso, il deli-
harmentin diverrà deinitiv 9, salva la superiore approvazione.
. ilo ente i pr tti e le condizioni che regolare devono
11 è innque tant a presso l'intendenza procedente che
presso (at le delle imposte e Irette detta provincia.
Leapena degli avvisi e 'asta ed inserzione dei medesimi nella

Gassetta Uf e del e nelgiorn de ufEciale della provincia, non che
le del contratto a a polarsi ed ogy i altra inerente sono a carico dell'ag-

adlestario in proporzione dell'entità del rispettivo appalto.
TabeBa del comt ni da appaltarsi.

DENOMINAZIONE DE190MINAZIOl(E

B bli|[. COÈUNE 2 DEL COMUNE Em 8

i Baeehianico.
.

.
. 400 40 Altino. . . . . . 500

2 ØksacanditeMa
. . .

700 ti Casoll.
. . . . . 1000

3 FaraFiliorum Petri . 500 42 Roeeascalegna . . .

300
4 Vieri . . . . . .

300 43 Lanciano
.

. . . .

3000
5. Chieti.

. : , . .
2500 44 Mozzagrogna. . .

.

1200
6 Casalinoontrada.

. .
300 45 Orsogna . . . .

.

500
7 F6eombobolina

. . .
600 46 Sant'EusanfodelSangro 400

8 VBlamana . . . .
800 47 Creechio

. . . . .
803

9 Francaillla
. . . .

200 48 Ortona
. . . . .

2200
10 Pâseara

. .
. .

. 3000 49 Fossaaesia
. . . .

300
11 RipaTestina. .

.
.

700 ö0 Prisa
. . . . . .

100
12 San Silvestro

. . . 400 51 Rocca San Giovanni
,

FOO
13 Atlelli.

. . . . .
700 52 San VitoChletino

. .
300

14 Canosa Sannita
. . .

400 53 Treglio .
. . . .

200
15 Ginilano Teatino

. . 100 54 Civitella Messer Rai-
16 Mistianico . . . . 300 mondo

. . . .
.

300
i7 Tello

. . . . . .
500 55 Para San Martino

.
.

500
f & Vill'Arielli

. . . .
100 56 Lama de'Peligni. .

.

150
19 Cáramanico

. . . .
1800 57 Palombaro

. . .
.

300
20 Musellaro

. .
. .

250 58 Taranta
. . . .

.

150
21 R6ecaearamanico

. .
100 59 Colledimacine

. . .
150

22 Salle
. .

.
.

. .

300 60 6amberale . . . .
100

23 Sant'Eufemia . . .
300 6: Lettopalena . . . .

100
24 Filetto.

. . . . . 100 62 Palena.
. . . . .

500
25 Guardiagrele. . . .

600 63 Pizeferrato
. . . .

300
26 Pennapiedimonte . .

100 64 Fallaseoso
. . . .

200
27 Pretoro . . . . .

300 65 Gessopalena
. . . .

400
28 Bapino . . . . .

100 66 Montenerodomo
.

.

50
29 San Martino.

. . .
100 67 Torrieella Peligna .

.

50
SO Lettomañoppello . .

500 68 Borrello
. . . . .

100
31 Manoppello . .

. .

350 69 Buonanotte
. . . . 50

32 Rocosmontapiano . .
500 70 Civitaloparella . . .

200
33 Sorsamonacesci

.
.

400 71 Fallo
.

. . . . .
150

34 Tórrivalignani . . .
400 72 Montelaplano . . .

50
35 Abbateggio . . . .

100 78 Pennadomo
.

. . .
100

3ô Bolognano . . . .
600 74 Quadri . . . . . 150

37 Roenamorlee.
. . .

200 75 flojo del Sangro. .
.

250
88 San Valentino

. . .
1500 76 Rosello

. . . .
.

150
89 Toeco a Casauria . .

1300 77 Villa Santa Maria
.

.
300

0 deti, 12 novembre 1870. L'Jarendente: DE M RIA.

BPRICRTO delle rendite tabaccht f, tie nel mese di citobre 1870, confrontate con queRe -

del mese COT WONÅgNie deß'anno 1869. '

A NNO DIETEBENZA

PROVINCIR i
~

1870 1860 m armarro Is anusmoss

Alessandria . . . . . . . . . . . . . . . .

Ancona...................
Arezzo....................
Ascoli Piceno . . .

.
. . . . . . . . . . .g

Aquila....................
Avellino..................
Bari.....................
Belluno...................
Benevento

. . . . . . . .
. . . . . . .

. .

Bergamo..................
Bologna...................
Brescia...................
Cagliari...................
Campobasso................
Caserta...................
Catanzaro.

. . . . . . . . .
. . . .

. . . .

Chiett....................
Como...

................

Cosenza..................
Cremona

. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cuneo....................
Ferrara...................
Firenze...................

Genova...................
Grosseto..................
Lecce....................
Livorno...................
Lucca....................
Macerata..

. . . .
. . .

. . . . . . . . . .Mantova
.
. .

.
. .

.
. . . . . . . . . . .

Massa e Carrara
.
.
. . . . . . . . . . . .

Milano
...................

Modena........ ..........
Napoli....................
Wovara...................
Padova...................
Parma...................
Pavia....................
Perugia...................
Pesaro e Urbino . . . .

. . . . . .
.
.
. .

Piacenza..................
Pisa.....................
Potenza...................
Porto Maurizio.

. . . . . . .
. . .

. . . .

Ravenna............. ...

Biena....................
Sondrio...................

Udine....................
Venezia...................
Yetona...................
Vicenta...................
Vendite straordinarle.

. . . . . . . . . . .

L. 260,152 30 :

40,575 65
61,019 15

7 75
18 0 80
2 70 30
26,072 20
i41,590 40
234,513 90
194,213 Si
126,420 90
5t,347 00
214,994 95
80,122 55

33
139 57 80
7 72 85
i 35 21
18 100 25
140,194 80
5 83 10
79 04 05
84 425 28
39 352 87
4 2 95
131,899 53
118,772 95
109,959 70
53,267 84
96,920 80
5 68 03
163 60

ii 538 15
66 781 35
23 63 52
17 09 a

i 398 10
18 70 40
13 052 44
4 34 20
96 36 95
ib6 73 55
4 45
6 88 60
86 13 06
7 38 20
7 67 40
123,028 20
109,466 49
61,500 06
64,279 65
17,744 09
31,044 65
420,448 18
81,323 .

144,59! 40
2ti,327 04
196,186 10
97,522 70
11,522 92

23 60 60
9 59 85

00 30
40 41 90
61 34 50
59,776 70
182,499 80
24,215 70
38 93 85
139 19 41
244,855 90
201,689 55
125,880 60
55,718 70
24ô,510 70
79,254 95
67,099 70
136,223 95
80,298 75
139,427 65
189,545 80
148,235 3t
571,197 05
84,758 20
84,688 60
416,788 34
43,365 60
115,978 20
i2 46 45
10 05 20

77 07
8 37 20
5 74 80
4 98 90
12 70 20
65 ft 85
20 f 4 55
16 35 70
13 94 60
17 87 95
18 f 7 58
4 19 68

62 35
i 41 20
5 ti 90
57 83 50
88 2 05
7 36 80
8 79 30
121 05 50
f i f ,223 70
6 3f a

6* 70 40
i 95 95
28 637 50
421 520 78
92,242 20
139,383 40
232,203 20
18 016 20
10 965 20

20,391 70 x

0,787 05 | >
a 2,217 30
a 66 25
a 215 35

78 95

e i f if 85
2,070 99 a

i 342 .a

e 47ð 24
540 30 a

a 4,371 10
i,515 75

867 60 . >

a 4,293 37
2,933 à5 a

a 8,040 51
12,613 95
5,358 15
26i 32

19,455 47
e 302 65

15,921 83 a

a 10,973 50

00 77
8, 83 60
g 1,306 77

31,iß4 70 m

a 7,881 15

#69 50 e

8 97 à

73 30 >
• 4,596 50

i4 42 •

34 86 *

> 785 (8
. 1,125 80
232 35 •

s 3,341 45
5,825 10

,

a

i 59 •

s i 8 60
. 11 90
ip 70 m

i,'157 21
8.930 94

509 25 »

i 18 14
2,407 15 a

a 1,072 60
> 10,919 20

5,208 * n

f0,87ô 16
9,f69 90 >

8,442 50
i1,522 92 i

L. 8,753,989 74 8,732,502 05 20t,tt0 95 179,723 26
Si defaleano le diminuzioni

. . . . . . . . . .
. . . . . . 179,723 26

Resta l'aumento dei mese di ottobre 1870 • •
. . . . . . . 2f,487 69

Prodotti dal i* gennaio al 30 settembre . . . 13,932,175 99 73,019,835 37 912,340 62

Totali.
.
L. SP,686,f65 73 81,752,337 42 933,828 St

Pirenze, li 14 novembre 1870.
Il Capo Ragiosiere: F. FERRUZZI.

Visto: Per il Comitato:

VERDURA.
L. STRO2ZI AI.AMANN

nel secotado dipartimento marittimo

AVVISO D'ASTA.
Si notifica ehe nel giorno 30,dei corrente mese di novembre.nlle ore12 me-

ridiane,)It proonderà in Napoli, nella sala a'iracint] äiia alla itiika Raola
Lucia a Mare, accosto la casermadel corpo Reall Equipa avanti11 Clai-
skissarlogéneYale,i e1ð delegato dal Ministero deíla na, sko lyýšlto p'er
ringsresa delladottruzione e fornitura alla Rega maW¿a di una caldaia di
fa wahniga onn #nhi aH nienna .t.J weletiwn inneminnin a sH kniti gH ennait

sori, da service pel Regio avrilloiTitate N ØsrigNano, ¼ieendenfo hila pre-
saatä lldikfía al Ilie 45,725.
11§resio d'asta per la caldaia, per lifamaluolo, per la cassa di valvola di

slaureaza, edtpr sa di vspore e perigli scoessori, per tutti insieme Testa
assato a lire i 55 per ogni chilogrammo.
lit dotisej;na avrå 1ùogoà spege e risábio del fornitore sulle calate del Regio

arsdaata di Napoli, fra 101mesi dal giorno deHa comunicazione alPággiudica-
tarlodilPapprovazioge del contratto. Cotitempollineameiste a eguest'approTS-
:Ione saranno conseinsti all'aggiadicatario i disegrii deBa esidala e suoi to-
cessoil, i quali firanno per altro estensibili presso il Commissarlato alle
proivisioni sla dàl brizio giorrioWelta pubbliensidrí6 delfaiildo d'asta; tutte
le altre condizioni d'appallo sono visibili det dâpitolato esisteifte litesso la
sala saindicata.
I fatali pel rÍbasso del ventesimo sono fissati a giorni 22 ilecórrendi dal

mezzodi del Eforoo del deliberamento.
11 deposito a farsi a garanaila dël èontratto è di L. 4572, in contanti o in

taape eagtalle del Debite pubblico deÚo$taio al corso di Borsa.
L'appalto formerà un solóTáifó.TitelibiffaWëñiò lregtifA Iloffire ele

a faiore di anla! che nel sío pirtito a ifato e árästo af sial
presso d'asta guindi atona Tiliaiso'miggioredel rilás$o ininimó (6 dal
Higistero della marian launa scheda segreta suggellata e deposta sul tavolo,
la quale verit aperta dopo che saranno ricop uti tat‡i iparti;! gresentati.
GII ãspiranti a11almpresa per es .¾ptst rggkat glijro partito

dovranno comprovare di aver depositato la sommadi lire 4572 in numerario
a in fitpg dplþebito pubblicodelloSteto at požtsporepresso la ggsoreriacir-
condarlalediNapeh o presso uno dei quartierinastri,dei tre dipartigiqaji
niârlitimi, alla raglone disopraindleata,e comprovare nadiante upcertincalp
rÑaselito da ad fel direttori delle costruzioni Davali dei tre dipartimaati
ehrittimi ch'esstpossedono nello Stato uno stabilímento metallurgico atto
alla coitruzione delle caldale él enikipra.
Iidaë~ríà lídrgliëita impreta saranno esiandio ricevnte negli af6ei del

Miiiliterõ ilidia disillia e dei Gömmissariati generali del t•e 8• dipartimento
narltifan, parahè alano deoompagnate dal certlicito co-provante che fore-
rente ha eseguito inuno del daddI endnelatill deposito sdeeltato, avvertendo
peBibe ifeffe oTer¾ dieifekime non sarà temato conto se non perverranno
in ifebeileiniggellath utietalaiento o questo Commfisariato generale prima
eB*apertatadello incinto.
Per le spesedetcoptiatto 31 depositeranno L. 400, oltre qdelle per la isssa

m17 11 8 lioteëbre 1870.
11 Sottocosumissario ai contrani

3754 CÄÍll.Ò TOM180ÒLO.

Avviso.
Con dichiarazione bmessa nella can-

delleria dellapreteradelmandagtento
primo di Firensa Il 7 novembre stante
la itgnoia Giävarma del fu Maurizio
Glotz indgife ilet signor Gioviaebino
Panzani, e col ansenso in quanto
possa occorrere del prololato suo

eonsorte, ha dichiarato di accettare
col tíeneKalo kforentarlo If eredità
fasciata dal di lei genitore Maurizio
gel fa Jacopa Glots,morto jn Firenze
il 7 novembre 1869, per quella parte
he1pettava alla giropria sqreHaGia-
seppluk del (u Maurizio Glots, morta
in Firenze il 9 ilovembre anno de-
orso, to sia stata della mede-
BIiliaire aia di egge.
Dalla östier leria de la protura an-

tedetta.
Li fo novembre 1810.

11 cancelliere
3799 C. Armssannat.

. Afriso.
Il cancelliere della R. pretara del

terzo mandamento di Firenze rende
pubblicamente noto che en atto del

dl:9 ottobre acorso R signor Torello
del fu Lorenzo Sacconi, domiciliato a
Firanse, nella sua qualità di tutore
dei minori Dario e Zaira Ogli del fu
Cammillo Florani, ha nece‡tato con
beneisio d'inventario, nell'iqigresse
dei suddetti minori, l'eredità las ta
loro dallasjingra Eugegia del fu Ja-

Dalla ogneelleria deilla.preturasud-
detta.
Li 4 novembre 1870.

Il cancelliere
3756 f. Bozzor.m.

CONVifTO CANDELLERO,
Tondro - Vrl BALUz20, E 88.

IDI isso.
Col 10 correntenovembre fa riaperto
il corso preparatorio agli istituti mi-
lita i ed alla 11egia Scuola di Márlifb,
e iilÉoininälärodo la demolk tekniche
ed ti t'annod'istituto tecnico, ed ebbe
pure principio il corso speefale di
preparaziotte all'Istituto teenfeo in-
dastriale e professionale. 3045

MIMSTERO DELlÆ FINMZE (Direzione Generale delle Gabelle)
Avviso d'Asta.

Blussittnella più gran parte deserti gl'incanti per Pappalto del dasi di consumo nel comuniaperti noti abbuonati, •1 terranno nuoveaste adoKerte segretagefäldsdoba provincia, facendo un lotto distinto per ogni circondario o distretto a condisfont alquanto diverseda @eßedel precedenti incanti, siapel canone,come poi capitoli d'onere e per l'asta.Disdgalto al p nië hyvido si indica ¢er ciascuna provÏàcia da apþaltarsi:
P 116tti idB'ayhto pet citconddrio o distretto;

' 2' I comuni compresi in ogni lotto;
' 3* H canone compiegsito su cui per ogni lotto si aprono gl'incanti:

#' H giornodeB'asta presso la rispettiva Intendenza di Baansa alle ore dodici méridiane;
5* B giorno per l'offerta di aumento del ventesimo.

.
Presso ogni Intendensa di Anansa sono ostensibili per la rlspettiva provincia:
t' I?elancodei consorzio dei singolicomuni aperti abbuonati, col relativo ennone, dreio per gli eietti dell'articolo 28 defea¡iitatiil*enere.

. g2• I aspitoli d'onore riguardo aiquali si fanno le seguenti modiñcazioni:
$) É WegioslWill garankla per rofibria all'asta, di cui altart. 2, è flssato in un sesto del one annao attribuito poi dasi gover-

Midari atToWo4hittiènT&¾iliira : " ©

6M.aasusionedel entittttto di auf all'art. 5 è invece stabilita in cinque dodtoestmi del cabòàe atin o pel quale segal TsiggiudÍ-
, 4eaede1Paippaito

c) È soppressa la elausola risolutiva del secondo comma dell'art. 12 pel casodi variazioni legislativo della tariffa o delsiste-a di
riscossione;

d) L'obblige portato dall'artieblo addizionale per 5Ïi appalti nella Bicilla relativamente all'assoasione in servizio degl'impiegati
dell'ex-maeino in disponibilftà è risireito a qu lli soltanto ehe ora si trovano al temporario servizio della Boeietà-per Pappalto gene-
rale dei dani di consuma, eelò pel aircondario la eniora prestano realmente servizio.
Gliappalti si faranno percinque anni,dat i* g4nnaio 1871 al 31 dicembre i875.

L'ipjialiatore deve provvedereanche alla riscossione delle addizionaliedari comunali, dividendo con ciascan ecmune le spese secondo
i prokenti rispettivi, a términ! hegli ariloðÍi 150 11 Ëella legga 3higlio 1864, n. 1827, e dell'articolo 2 dell'alleBato L alla legge i i ago-
sto 1870, n. 5784, esecondo le predûlifichi dal regoÌamento generale sui dazi interni di donsón: approvitoëol lidal décieta'dal 25 kgo-
sto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'énere.
Le offerted'appatto debbono per claseen lotto presentarsi aWIntendensa di inhusa della rispettiva provincia, unando sila sabeda

la prova di aver depositato a garanzia don'offerta stegsa nella toporeria provinciale la somma saingloata.
Ilofferente dovrà inoltre nella sckeda indiaare 11 dombicilio da lui die1(à dëlla città capolaiogo della provincia.
Non sÍ terrà aleup codta delle offerte fatte per persone da nominare.
egalta l'äggiudicazione si procederà afia stipulazione del contratto, a termini ell'art.5 dei capitoli d'onere,anendovianche un

esemplare del presente avviso.
La definitiva approvazione del contratto ò riservata al Êinistero deUe Ananze mediante deorato da reýsi sfilia US efif¾ti,

salvo H disposto dell'art. 83 del preeltato regola-gnto.
Jipresente sarà inserito nella Gasseus Ofáciale dei ßsgas e pubblicato in tutti i capoluoghi di provincia e nel cupoluoghi dei diréon-
darledei distretti in sai trovansi comuni da appaltare.

Firenze, 13 novembre 1870.

IlDirsuereBeurale delle Ge6,ige 18 Diragore Capo della 2• Divisione
BENNATI, OTTONELLI.

61orpo Giorno

Frevincia circoniarlo COMUN I A PERT I D A A PP A LT A RS I canone anamo În 'Ëa
la

provincia ventesimo

$5885ËFIS . . ACgui . . . , , Bergamasco - Bistagno -Bruno - Bubbio - Calamandrana -Garpenato - Cartosio - Cassinaseo - Gassinelle - Castel Boglione -Castelletto d'Erro - Castelletto Molina - Castelnuovo Belbo L. 25,550 is-o 1870
- Casteluudro Bormida - Caratore - 00ssoTe - Cörtiallone - Ctemolino - Denfee - Fontanile - Gro6nardo - locisa Belbo -lboaksolo - Malvicino - Maranzano - Carentino - Melazzo - Merana y .. 28 noieinbre 3 dtdodibre
- Motlire - Molabsidene - Mombárnzio - Monastero Bormida - Montalbóne - Modtàldó Bormida - Montechiaro d'Acqui - Morbello - Niksä Monfierrato - Oluto Beritiie - Podit - Pohsöde•
Prpsco - Quaranti - Rocca Grimalda - Bocca Verano - flocchettaPalafea -8. 6iorgio Benrampi - Serole - Sessame . Spigno Monferrato - Tekto - Trisobbio - VasilioSerra - Vesime.

Alessandria
. .

AlInvione Osebiò - Borgoratto Alessandrino - Bosco Marengo - Casalderatelli - Castellassa Èormida - Castelletto Seazzose - Caste!!o d'Annone - Cerro Tanaro - Felissano - Prascaro - L. 56 280 id. id.
Fresonara - Frugarolo - Gamalero - Lu - Masio - Montecastello -Okiglio - Pavona d'Alessandria -Peeetto di Valenza - Pietramarassi - Quargnento - Quattordio - Refrancore - Rivarone - TuulanimilaisseenhtintaSän Salvatore Monferrato - Bolero - Bassignana.

, ABti .
. . . . . Agliano - Alhugnano - Antignano - Aramengo - Arzano del Tanam -Bagnasco - Baldiehleri- Belveglio - Bersano di San Pietro - Battigliora - Calosso - Camerann - CanelH - Gaätarana L. 95,000 id. id.

- Caþriglio - Castagnole Lan2e - Castellalfero - Castellero - Castefanovo Caleen - Castelnuovo d'Asti - Castiglione o'Asti - Collareggo - Celle Enomondo - Cerretto d'Asti - Chiusline d'Asti hushcingsemils- Coassolo - Codeonato - Cocconito - Cinaglio - Oisterna d'Asti - Co¢sione - Coriandorie - Cortanse - Cortazzone - Cosassabràto - Costigifole d'Asti - Desino -Ferrere - Wrince -Isolad'Asti
- Maretto - Marmorito - Moasca - Mombereelli - Mongle - MoncuecoTorinese - Mondonio - Mongardino - Montaña . Modtaldo Bearampi- Montechiaro d'Asti - Moransenso -

Passarano -
Pica - Pino d'Asti - Portacomaro - Prisheglio Schierano - Montegresso - Quagto Astese - Revigliasco d'Asti - Roatto - Rubella - Roccad'Arazzo - Rocchetta Tanaro - 5. Damiano d'Asti -
S. Martino al Täñaro - S Marzano Olifeto -8 Marranotto - 8 Mithere d'Asti- 8. Paolo della Valle - Seurzolengo - Serravalle d'Asti - Sessant - Settina -Soglio - Bolbrite- Tigilole - To-nengo - Vagliorano - Valfenera - Viale - Vigliano d'Asti - Villafranca d'Asti - Villannova d'Asti - Vinchio.

Casale.
. . . . Astiano Natta - Altavitia Monferrato - Dorgo San Martino - Boitzele - Brusasebetto - Calliano - Camino - Caatagnole Monferrato - CastellettoMerli - Castel 8 Pietro Honferrato -Castel- L. 30,000 is **

vero a'Asti - Cellamonte - Gerrina - Colcavagno - Coniolo -Cqamno - Corteranzo - Cuccaro Monferrato - Cunico - Irrassineto-Po - Fabme - Gabbiano - Glarole - Grana - Grazzano Monfer- ggrato - Mirabello Monfeirato - Mombello MonTerrato - Moncestina- Montalero - Montemagno - Montiglio - Murisengo-Occimiano - Oddalengo Grande - ddalango Piccolo - Penango - Piova
- Pornaro Monferrato -Ponzano Monflirrato -Quarti - Rinco•Rüsignano Monferrato - Rosingo- Salabue - S.Giorgio Monfeirito - Scandainsza -Serralänga Orea -Bolungliello - Terrugia
- Ticinetto - Tonco - Treville. Valmana - Varengo - Villadeati dallamiroglio - VillaSanSecondo.

Novi.
. . . . . Albera Ligure - Arquata Scrivia - Basaluzzo - Belforte Mohferrato - Blsio - Borghetto di Borþora - Cabella - Cantainpo Li re - Capriata d'Orba -Otrrega - Carrosio - OasaleggioBoiro - L. 40,00Û il id.Castel de'flatti - Castelletto d'Orba - Flaccone - Francavilla Bisio - Gavi - Grondona - Lerma - Molo di Surbara - Moxiardi Ugure, Montaldep - Mornese - Ovada - farogt - Pasturana g- Pozzoto Formigaro - Iloccaforte Ligure - Boechetta Ligure - San Cristoforb - Bërravalle Scrivia - Silvano d'Orba - Starsano - TagIlolo - Taasarolo - Torrede'Hatti - Vignole -Voltaggio.

Tortona.
. . .

Alzano - Avolasca - Bersano di Tortona - Brignano del Corone - Garbonara Scrivia - Carezzano Inferiore - CaressanaSuperiore - Casalnonetto - Casaseo - Cassano Spinola - Castellania Og id id.
- Castellar 6uidobono - Castelouovo Scrivia - Cerreto Grue - Costa Vescovato - Coquello - Deroice - Fabbrica Garone - Forotonio -lFraschia -Girbagna - Gàvazzana - Bermitteo -
Groppo - Guazzora - Malvmo - Molino de'Torti - Momperono - Monlaale - Montaento - Montegioco -Montemarsino - Paderna - Piovera - Ponteaurone - Pozzolo del Groppo - Sile - SanSebastiano Corone - Sant'Agata Fossili - Sardigliano - Barezzano - Sorli Spinetto - Vargo - Vigazzolo - Villarvernia - Vdlaromagnano - Volpedo - Volpe61ino.

ARCORE . . . . Ancona
.

. . . Agugliano - Arceria - Belvedere Ostranse - Castelbellino - Cerreto d'Esi - Unpramontana - Fabriano - Filottrano - Majolati - Monsano -Montalboddo - Montemarciano- Monterado-Mon- L. 75,000 1870 1870
teroberto - Montesicuro - Morro d'Alba - Offagna - Osimo - Paterno d'Ancona - Pulverigt - Ripe - Sammareetto - San Paolo da Jesi - Santa Maria Nuova (Genga) •s Serra San Quirico . 28 novembre 3 dicembre
Stafolo - Tombadi Slaigallia.

1

La continuazione del presente Avviso d'Asta è nel Supplemento alla Gazzetta d'oggi, FISBilZE - Tipograña Bazol Bom.


